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PROVINCIA DI BOLOGNA 
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1.1. COMUNI CON DECRETI DI INESISTENZA DI USI CIVICI 

1.1.1. Elenco Comuni indicati dal Servizio Territorio Rurale 

Il Servizio Territorio rurale ed attività faunistico-venatoria ha indicato i 45 Comuni per i quali sono stati rinvenuti, 
presso l’Archivio del Commissariato agli usi civici di Emilia-Romagna e Marche, i Decreti Commissariali di 
inesistenza degli usi civici (Denominazione del Comune presente nel Decreto). 

 
ANZOLA DELL'EMILIA 
Decreto Commissariale, cronologico 656 del 11\06\1940 
 
ARGELATO  
Decreto Commissariale, cronologico 649 del 15\05\1940 
 
BARICELLA  
Decreto Commissariale, cronologico 915 del 28\09\1942 
 
BAZZANO  
Decreto Commissariale, cronologico 914 del 26\09\1942 
 
BENTIVOGLIO 
Decreto Commissariale, cronologico 915 del 28\09\1942 
 
BOLOGNA - BORGO PANIGALE  
Decreto Commissariale, cronologico 1433 del 19\02\1965 
 
BORGO TOSSIGNANO  
Decreto Commissariale, cronologico 1101 del 25\06\1947 
 
CALDERARA DI RENO  
Decreto Commissariale, cronologico 675 del 06\09\1940 
 
CASALECCHIO DI RENO  
Decreto Commissariale, cronologico 1083 del 02\05\1947 
 
CASTEL D'AIANO  
Decreto Commissariale, cronologico 655 del 10\06\1940 
 
CASTEL D'ARGILE  
Decreto Commissariale, cronologico 1081 del 30\04\1947 
 
CASTEL DEL RIO  
Decreto Commissariale, cronologico 1020 del 12\11\1943 
 
CASTEL DI CASIO  
Decreto Commissariale, cronologico 693 del 06\11\1940 
 
CASTEL GUELFO  
Decreto Commissariale, cronologico 1028 del 07\03\1944 
 
CASTEL S. PIETRO  
Decreto Commissariale, cronologico 1099 del 21\06\1947 
 
CASTELLO DI SERRAVALLE  
Decreto Commissariale, cronologico 684 del 26\09\1940 
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CASTELMAGGIORE  
Decreto Commissariale, cronologico 1049 del 14\10\1946 
 
CASTENASO  
Decreto Commissariale, cronologico 1135 del 18\09\1948 
 
CRESPELLANO  
Decreto Commissariale, cronologico 1140 del 28\09\1948 
 
CREVALCORE  
Decreto Commissariale, cronologico 692 del 05\11\1940 
 
DOZZA  
Decreto Commissariale, cronologico 1105 del 14\07\1947 
 
FONTANELICE  
Decreto Commissariale, cronologico 1106 del 15\07\1947 
 
GALLIERA  
Decreto Commissariale, cronologico 1163 del 24\05\1949 
 
GRANAROLO DELL'EMILIA  
Decreto Commissariale, cronologico 687 del 07\10\1940 
 
GRIZZANA  
Decreto Commissariale, cronologico 648 del 14\05\1940 
 
IMOLA 
Decreto Commissariale, cronologico 670 del  12\08\1940 
 
LOIANO  
Decreto Commissariale, cronologico 882 del 09\06\1942 
 
MALALBERGO  
Decreto Commissariale, cronologico 663 del 09\07\1940 
 
MARZABOTTO  
Decreto Commissariale, cronologico 1184 del 21\01\1950 
 
MINERBIO  
Decreto Commissariale, cronologico 1142 del 27\10\1948 
 
MOLINELLA  
Decreto Commissariale, cronologico 1210 del 21\07\1950 
 
MONTE S. PIETRO  
Decreto Commissariale, cronologico 1192 del 24\04\1950 
 
MONTEVEGLIO  
Decreto Commissariale, cronologico 1143 del 28\10\1948 
 
MONZUNO  
Decreto Commissariale, cronologico 1167 del 24\06\1949 
 
MORDANO  
Decreto Commissariale, cronologico 678 del 10\09\1940 
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PIANORO  
Decreto Commissariale, cronologico 1149 del 25\01\1949 
 
S. BENEDETTO VAL DI SAMBRO  
Decreto Commissariale, cronologico 1374 del 28\02\1958 
 
S. GIORGIO DI PIANO  
Decreto Commissariale, cronologico 1213 del 22\09\1950 
 
S. LAZZARO DI SAVENA  
Decreto Commissariale, cronologico 1162 del 27\04\1949 
 
S. PIETRO IN CASALE  
Decreto Commissariale, cronologico 1180 del 25\10\1949 
Successivamente al Decreto di inesistenza, la Partecipanza di Pieve di Cento ha acquisito aree sul territorio 
di San Pietro in Casale, il quale risulta quindi identificato con presenza di usi civici. 
 
SALA BOLOGNESE  
Decreto Commissariale, cronologico 676 del 07\09\1940 
 
SASSO MARCONI  
Decreto Commissariale, cronologico 1159 del 21\03\1949 
 
SAVIGNO  
Decreto Commissariale, cronologico 1356 del 18\01\1957 
 
VERGATO  
Decreto Commissariale, cronologico 647 del 13\05\1940 
 
ZOLA PREDOSA  
Decreto Commissariale, cronologico 1186 del 24\03\1950 

 

1.1.2. Comuni con decreti di inesistenza di usi civici esclusi dall’elenco del Servizio 
Territorio Rurale 
 
Resta escluso dall’elenco indicato dal Servizio Territorio Rurale il Comune di Gaggio Montano, Comune per il quale 
l’analisi dei documenti d’Archivio e dei Decreti Commissariali porta ad affermare l’inesistenza anche in questi 
territori di usi civici. 
 

Comune di Gaggio Montano 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 307 del 09/06/1992  

Il Decreto dichiara “chiuse le operazioni di riordinamento degli usi civici in Comune di Gaggio Montano per 
inesistenza di beni di uso civico o gravati da diritti di uso civico”. 
Fino alla fine dell’Ottocento gli abitanti delle frazioni di Gaggio Montano esercitavano usi civici di semina, pascolo e 
legnatico sebbene fosse già stato avviato un processo di progressivo trasferimento delle proprietà delle terre ai 
privati. Nel 1879 L’Amministrazione comunale, incurante dell’esistenza dei vincoli reali a favore degli utenti, mise 
all’asta porzioni di bosco delle frazioni provocando proteste e opposizioni da parte della popolazione. Con la legge 
n. 5489/1888 gli abitanti rivendicarono l’assegnazione di porzioni del territorio in proprietà dei singoli richiedenti. 
La Giunta accolse la richiesta e assegnò, con sentenza 12/05/1892, quote di terreno ai singoli utenti in cambio del 
pagamento di un canone. Questa decisione arbitrale condizionò il destino degli usi civici di quelle terre 
determinando la dissoluzione del patrimonio collettivo. 
Venne ordinata la perizia istruttoria presentata nel 1938 che conteneva una proposta per risolvere la questione: la 
legittimazione delle terre. Tale soluzione fu ritenuta non praticabile dal Commissario che in risposta ad un’istanza 
presentata dagli abitanti, nel 1990 dichiarò l’efficacia delle decisioni arbitrali del 1892. Nel 1991 vennero chiuse le 
operazioni demaniali con sentenza che affermava l’inesistenza di usi civici per quel Comune. 
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Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 307 di chiusura delle operazioni demaniali e di inesistenza di usi 
civici del 09/06/1992 (ARER, Provincia di Bologna, Comune di Gaggio Montano, Busta 1, Fasc. 2) 
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1.2. COMUNI CON TERRENI AD USO CIVICO ESTINTI 
 
I Comuni di Casalfiumanese, e di Budrio possedevano beni che furono progressivamente alienati in seguito alla 
soppressione dell’ente. 
 

Comune di Casalfiumanese 
- Decreto Commissariale 23/09/1935 

Il Decreto dichiara chiuse le operazioni per il riordinamento degli usi civici del Comune di Casalfiumanese. 
Dagli accertamenti compiuti, secondo il Decreto, è risultato nel comune la presenza di una “Partecipanza” 
denominata “Bosco di Maleto” comprensiva delle parrocchie-frazioni di Crovara e Montemaggiore. Di questa 
partecipanza, l’unico immobile di spettanza dell’Ente, il podere “Oreti di là” fu alienato con decreto 06/09/1927. 
Con Decreto Ministeriale del 24/09/1932 la Partecipanza venne soppressa e i beni (non più terreni e immobili) 
furono trasferiti all’Amministrazione Comunale. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 23/09/1935 (AUCBo, Provincia di Bologna, 
Cartella 9); 
- Decreto ministeriale di soppressione della Partecipanza del Bosco di Maleto del 24/09/1932 (AUCBo, Provincia di 
Bologna, Comune di Casalfiumanese, Cartella 9); 
- Decreto Commissariale che autorizza l’alienazione del podere “Oreti di là” del 07/09/1927 (AUCBo, Supplemento 
del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg. 34). 
 

Comune di Budrio 
Nel Comune di Budrio era presente la Partecipanza di Budrio, soppressa nel 1931. 
La Partecipanza di Budrio è stata una delle Partecipanze della Provincia di Bologna che insieme a Villa Fontana di 
Medicina procedeva affittando i propri terreni invece di ripartirli tra i partecipanti. 
Le Partecipanze costituirono un corpo unico nella resistenza all’attuazione delle norme emanate in materia di usi 
civici e diritti collettivi negli anni ’20. Con decreti del 3 settembre del 1929 vennero accolte le domande di 5 delle 
Partecipanze ad essere escluse dalla normativa del capo II della legge 1766 del 1927. Vennero respinte le domande 
delle Partecipanze di Villa Fontana e di Budrio “sulla considerazione che il miglioramento delle loro terre doveva 
attribuirsi ad affitti a miglioria e non all’opera personale degli associati, mentre la Partecipanza di Budrio aveva per 
di più ormai venduto … il principale tenimento (Boscosa, in territorio del comune di Molinella)” Relazione del 
Commissario per la liquidazione degli usi civici nell’Emilia, Egidio Pignatti, datata maggio 1931. 
In seguito alla vendita della tenuta “Boscosa”, infatti, i beni della Partecipanza si ridussero a soli tre poderi “Cà 
Finestre”, “Molinetto” e “Prato Lamma” per un’estensione non più sufficiente a ai bisogni degli utenti. Per questi 
motivi con RD 26/11/1931 la Partecipanza di Budrio fu dichiarata disciolta passandone al Comune la gestione ai 
sensi dell’art. 25 della legge 1766/1927. 
Le terre furono assegnate alla categoria B con Decreto Commissariale del 21/09/1929. 
Dal Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del Comune di Budrio (Decreto Commissariale 
del 01/08/1939) si evince come sia stata presa in considerazione anche l’ipotesi di vendere i beni; ipotesi  
contrastata dallo stesso Comune che ritenne più conveniente conservare i terreni di uso civico alla loro 
destinazione.  
Dal Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 1/08/1939 si evince che non esistono nel 
Comune altri beni di natura demaniale, né terre private gravate da usi civici. 
 
Successivamente alla chiusura delle operazioni demaniali furono, tuttavia, autorizzate numerose alienazioni di 
terreni che progressivamente hanno eroso le terre rimaste. Dalla consultazioni dei materiali d’Archivio si evince 
che il 07/03/1995 è stata autorizzata dalla Regione l’alienazione dell’ultima quota di terreno del Demanio 
comunale della Ex-Partecipanza (vedi nota del Comune di Budrio datata 24/09/1993). 
 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto ministeriale 16/09/1925 vendita tenuta “Boscosa” supplemento n. 4 1935 1924-1930 30 

decreto ministeriale 27/09/1927 
svincolo e destinazione somme 
demaniali 

supplemento n. 4 1935 1924-1930 32 
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decreto ministeriale 03/09/1929 esonero RD 332/1928 allegato relazione    

decreto commissariale 21/09/1929 assegnazione di categoria b supplemento n. 4 1935 1924-1930 31 

regio decreto 26/11/1931 soppressione Partecipanza  1932  81 

decreto ministeriale 09/12/1931 
autorizzazione Partecipanza a 
rinunziare a garanzia ipotecaria 
su beni del Comune 

 1932  82 

decreto commissariale 07/06/1939 chiusura ago-39 1939 VIII 3398 

DPGR (51) 21/02/1983 alienazione fabbricato     

DPGR (52) 21/02/1983 alienazione fabbricato     

DPGR (276) 04/05/1989 alienazione fabbricato     

Del. GR (916) 07/03/1995 Alienazione terre     

 
Documenti fotocopiati: 

- Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 916 del 07/03/1995 di autorizzazione ad alienare 
terreni (ARER, Provincia di Bologna, Comune di Budrio, Cartella 1, fasc.1); 

- Nota del Comune di Budrio alla Regione Emilia-Romagna di richiesta di autorizzazione per alienazione terreni 
del 24/09/1993 (ARER, Provincia di Bologna, Comune di Budrio, Cartella 1, fasc.1); 

- Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 52 del 21/02/1983 di autorizzazione ad alienare un 
fabbricato (ARER, Decreti e delibere 1980-1985); 

- Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 51 del 21/02/1983 di autorizzazione ad alienare un 
fabbricato (ARER, Decreti e delibere 1980-1985); 

- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali per il Comune di Budrio del 07/06/1939 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Agosto 1939, pp. 3398-3399); 

- Regio Decreto di scioglimento della Partecipanza di Budrio del 26/11/1931 (AUCBo, Provincia di Bologna, 
Comune di Budrio, Cartella 2, Fasc. A6). 
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1.3. COMUNI CON AREE GRAVATE DA USI CIVICI ACCERTATI E DA ACCERTARE 
Per i Comuni di Camugnano, Castiglione de’ Pepoli, Granaglione, Lizzano in Belvedere, Medicina, Monghidoro, 
Monterenzio, Ozzano dell’Emilia, Pieve di Cento, Porretta Terme, San Giovanni in Persiceto, Sant’Agata 
Bolognese è stata accertata la presenza di usi civici. 
Per Camugnano e Granaglione sono ancora aperte le operazioni demaniali. 
 
Confronto con l’Allegato 1 del PTPR 
Le indagini d’archivio confermano in parte quanto indicato nell’Allegato 1 del PTPR.  Il Comune di Monterenzio era 
infatti esclusi dall’Elenco, mentre Gaggio Montano vi era presente prima della sentenza di chiusura delle 
operazioni demaniali e la loro definitiva dichiarazione di inesistenza. 
Nel caso di Monterenzio la soppressione dell’ente non significa soppressione dell’uso civico, ma solo il passaggio 
della gestione di tali beni dall’ente predisposto all’Amministrazione Comunale. 
 

Nome Comuni 
Allegato 1 

PTPR 
Decreto di 
inesistenza 

Accertamento d’archivio 

Camugnano X - Accertato – Istruttoria non pubblicata 

Castiglione de’ Pepoli - - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

Gaggio Montano X X Accertato – operazioni demaniali chiuse 

Granaglione X - Accertato – Istruttoria non pubblicata 

Lizzano in Belvedere X - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

Medicina X - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

Monghidoro X - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

Monterenzio - - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

Ozzano dell’Emilia X - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

Pieve di Cento X - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

Porretta Terme X - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

San Giovanni in P. X - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

Sant’Agata Bolognese X - Accertato – operazioni demaniali chiuse 

 
Informatizzazione delle aree  

• Comuni con accertata esistenza e consistenza di usi civici (Tipo1) 
Le terre assoggettate ad uso civico per i Comuni di Camugnano, solo per il Consorzio utilisti di Bargi, Castiglione dei 
Pepoli, Lizzano in Belvedere, Monghidoro, Monterenzio, Ozzano dell’Emilia, Porretta Terme, sono state individuate 
attraverso la digitalizzazione delle particelle catastali indicate nei documenti ufficiali. Per le Partecipanze di Villa 
Fontana di Medicina e di Sant’Agata Bolognese si è fatto riferimento ai dati catastali del 2012 inviati dalle stesse 
Partecipanze. Per la Partecipanza di Pieve di Cento, non potendo usufruire dei dati catastali (non inviati), sono stati 
utilizzati i perimetri definiti dal PTCP/PSC.  
Per la Partecipanza di San Giovanni in Persiceto si sono perimetrati i possedimenti della Partecipanza oggetto di 
rotazione periodica, come trasmessi in formato vettoriale dal Comune stesso nel gennaio 2025 e desunti sulla base 
degli atti notarili di divisione delle parti dell’anno 2013 e dell’anno 2022 e delle relative Mappe di Appezzamento 
con individuazione delle parti. Il perimetro riporta quindi tutti gli appezzamenti oggetto di rotazione nel 2013 e 
quelli successivamente aggiunti nel 2022 in coerenza con quanto previsto dalla legge 168/2017. 
Dubbi e questioni specifiche sono trattate nelle note di cartografia dei singoli usi civici. È stato inserito anche un 
bene posseduto in promiscuità: il Bosco promiscuo localizzato a Porretta Terme. 

• Comuni con accertata esistenza e non ufficiale consistenza di usi civici (Tipo3) 
Nel caso di Camugnano (ad esclusione del Consorzio utilisti di Bargi), esiste un’istruttoria approvata ma non 
pubblicata. Oltre al punto che individua la localizzazione degli usi civici sono stati digitati anche i poligoni delle aree 
del demanio frazionale, che rivestono tuttavia solo una natura informativa. 
Nel caso di Granaglione è presente un’istruttoria che viene però contestata da oppositori. I contenziosi cin i privati 
si risolsero con sentenze. Le questioni tra Comune e Consorzi utilisti, si risolsero raggiungendo accordi per 
effettuare delle permute, ma tali conciliazioni non furono mai ufficializzate. 
Dubbi e questioni specifiche sono trattate nelle note di cartografia dei singoli usi civici. 
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1.3.1. Comune di Camugnano [Codice 1_01 - Codice 1_11] 

Nel Comune di Camugnano sono presenti numerose aree gravate da usi civici classificabili quali demani frazionali. 
A Camugnano la Giunta d’Arbitri con sentenza del 4/08/1892 affrancò le terre comunali dagli usi di legnare e 
pascere, assegnando terre alla generalità degli abitanti di 12 frazioni, di cui solo Bargi e Mogne si costituirono in 
regolare Consorzio, mentre gli altri preferirono suddividere le terre fra gli abitanti nonostante l’opposizione della 
Sottoprefettura di Vergato. 
L’istruttoria del 1926 di Alfredo Urbani e la successiva di Ferruccio Mazzini del 1929 procedettero all’accertamento 
dei beni delle rispettive frazioni denunciando numerose situazioni di abusi nelle frazioni del Comune di 
Camugnano. 
Una volta pubblicati, i risultati delle istruttorie portarono a numerose opposizioni. Tali contestazioni furono 
respinte con Decreto Commissariale del 25/10/1938, senza, tuttavia, dare successiva attuazione al processo di 
restituzione al demanio frazionale delle terre occupate. 
Costituiscono eccezioni i seguenti demani frazionali: 

- Demanio frazionale di Bargi, per il quale vengono dichiarate chiuse le operazioni demaniali con Decreto 
Commissariale del 15 giugno 1943; 

- Demanio frazionale di San Damiano, il cui demanio di piccola estensione, venne legittimato con Decreto 
Commissariale del 05/01/1952. 

Per chiarire la situazione, nel 11/05/1983 (decreto n.215, notificato 18/05/1983) viene dato un nuovo incarico 
all’istruttore Ivo Milani. I documenti di istruttoria sono stati consegnati nel 1995. Non si hanno informazioni 
relative all’approvazione delle relazioni da parte della Regione, né del loro deposito e della pubblicazione. 
Le operazioni demaniali per le altre frazioni sono ancora APERTE.  
 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

uso civico provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

Vico sentenza 25/10/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4442 

Burzanella sentenza 25/10/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4442 

Verzuno sentenza 25/10/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4442 

Carpineta sentenza 25/10/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4442 

Camugnano sentenza 25/10/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4442 

Guzzano sentenza 25/10/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4442 

Baigno sentenza 25/10/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4442 

Stagno sentenza 25/10/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4442 

Chiapporato sentenza 25/10/1938 legittimazioni nov-38 1938 XI 4442 

Bargi 
decreto 
commissariale 

15/06/1943 
assegnazione categoria 
e chiusura 

 1943 
VII-VIII-

IX 
964 

 ordinanza 05/01/1952 legittimazione  1952  251 

 
Documenti fotocopiati: 

- Istruttoria Ivo Milani Relazione generale del 22.05.1995 (ARER, Provincia di Bologna, Comune di 
Camugnano, Busta 1, Fasc. 3); 

- Elenco Atti RER (ARER, Provincia di Bologna, Comune di Camugnano, Busta 1, Fasc. 5); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 215 dell’11 maggio 1983 di conferimento di incarico 
all’Istruttore Ivo Milani (ARER, Provincia di Bologna, Comune di Camugnano, Busta 1, Fasc. 1); 

 
 

 DEMANIO FRAZIONALE DI BAIGNO [Codice 1_01] 

La frazione di Baigno, come la maggioranza delle frazioni di Camugnano, procedette ad un’illegale 
ripartizione ai capofamiglia delle terre ricevute in seguito alle assegnazioni della Giunta d’Arbitri del 1892. 
Differentemente da queste, tuttavia, non procedette integralmente al trasferimento di proprietà al 
catasto. 
Secondo la Relazione istruttoria di Ivo Milani (1995) appartengono alla frazione ha 123.99.01 (di questi 
106.53.69 sono in conto al “Comune di Camugnano per beni goduti promiscuamente dalla generalità degli 
utenti della frazione di Baigno”, mentre la restante parte è intestata al “Comune di Camugnano”) dei 
complessivi ha 129,8759. Sono in possesso dei privati ha 5.88.58. 
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Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 

- partita 652 del N.C.T., terreni intestati al Comune di Camugnano per beni goduti promiscuamente 
dalla generalità degli utenti della frazione di Bagno: 

Foglio 59,  mappali 1, 5, 6, 78, 81, 82, 125 
Foglio 70, mappale 469 
Foglio 71, mappali 85, 127 
Foglio 75, mappali 1, 8, 15, 25, 26 

- partita 649 terreni intestati al Comune di Camugnano consistente in: 
Foglio 76,  mappali 1, 3 
Foglio 77, mappali 1, 2, 9 

- Terreni intestati ai privati 
Foglio 59, mappali 14, 19, 30, 32, 33, 61, 62, 65,  122, 123, 145, 146, 147, 148, 149, 261  
Foglio 70, mappali 77, 88, 89, 90, 96, 97, 103, 106, 109, 115, 116, 192, 206 
Foglio 71, mappali 81, 84, 93, 95 
Foglio 76, mappali 4, 5, 47 
Foglio 78, mappali 78, 204, 211 

Si fa presente che l’istruttoria registra l’alienazione avvenuta con DPGR n. 197 del 28/04/1981. 
 

 CONSORZIO UTILISTI DI BARGI [Codice 1_02] 

Nella frazione di Bargi a seguito dell’assegnazione della Giunta d’Arbitri del 1892, si costituisce il 
“Consorzio degli Utilisti di Bargi” che emana un proprio regolamento il 01/02/1897. Il regolamento fissa 
l’uso e il godimento dei beni alle famiglie originarie della frazione e a quelle non originarie con domicilio di 
10 anni o dimora stabile di 15 anni. 
Le perizie di istruttoria di Urbani e di Mazzini confermano lo stato dei beni della frazione e dichiarano non 
esistere usurpazioni. 
Con Decreto Commissariale del 15 giugno 1943, cronologico n.991, viene riconosciuto il diritto di tagliare 
e ammassare legna per uso familiare, e vengono assegnate alla CATEGORIA A le terre del Consorzio degli 
Utilisti di Bargi. Le particelle del demanio frazionale (coincidenti con quelle individuate nell’istruttoria 
Urbani del 1926) sono: 

Foglio 70, mappale 380 
Foglio 73, mappale 287, 288 
Foglio 74, mappale 75, 76, 77, 79, 80 

 
Per un totale di ha 68,7407 (CONFERMATI DALL’ISTRUTTORIA DI IVO MILANI DEL 1995). 
 
Con lo stesso Decreto Commissariale vengono dichiarate chiuse le operazioni demaniali per la frazione di 
Bargi. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali per la frazione di Bargi e assegnazione 
di categoria del 15/06/1943 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
luglio-settembre 1943, pp. 964-966); 

- Istruttoria Urbani 1926 - Elenco beni frazione di Bargi (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di 
Camugnano, Cartella 4, Fasc. A4); 

- Istruttoria Urbani 1926 - Relazione frazione di Bargi (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di 
Camugnano, Cartella 4) 

- Istruttoria Urbani 1926 – Planimetria frazione di Bargi, scala 1:2000 – ottobre 1925 (AUCBo, 
Provincia di Bologna, Comune di Camugnano, Cartella 4, Fasc. A4). 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI BURZANELLA [Codice 1_03] 

La frazione di Burzanella, come la maggioranza delle frazioni di Camugnano, procedette ad un’illegale 
ripartizione ai capofamiglia delle terre ricevute in seguito alle assegnazioni della Giunta d’Arbitri del 1892.  
Secondo l’istruttoria di Ivo Milani (1995) è accertata la superficie di ha 85,9122 integralmente in possesso 
dei privati divise principalmente tra due aree non contigue. 
Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 

Foglio 4, mappali 21, 45, 46, 47, 48, 49, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58 
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Foglio 5, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 9, 10, 172, 173, 296, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 303, 304, 305, 
306, 307, 308, 309, 311 
Foglio 13, mappale 412 
Foglio 14, mappali 1, 2, 3, 5, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 47, 48, 
49, 50, 51, 52, 53, 54, 56, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 95, 96, 97, 98, 123, 124, 
125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 221, 222, 223 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI CAMUGNANO [Codice 1_04] 

La frazione capoluogo di Camugnano procedette ad un’illegale ripartizione ai capofamiglia delle terre 
ricevute in seguito alle assegnazioni della Giunta d’Arbitri del 1892.  
Secondo la Relazione istruttoria di Ivo Milani (1995) è accertata la superficie di ha 63,8212 integralmente 
in possesso dei privati. 
Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 

Foglio 27, mappali 88, 96p, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 164, 165, 166, 167, 168 
Foglio 37, mappali 182p, 197p, 198, 200, 202, 205, 207, 208, 209, 210, 212, 213, 214, 219, 220, 
222, 223 
Foglio 44, mappali 23p, 26, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 35, 36, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 46p, 47, 48, 
49, 52, 53, 54, 55, 56, 62, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 76, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 
87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 116, 117, 118, 
119/1, 119/2, 119/3, 120/1, 120/2, 120/3, 121, 122, 123, 124, 126, 140, 141, 146, 148, 189, 191, 
197, 198/1, 198/2, 199, 200, 201, 202, 205, 206, 207, 208, 210, 211, 216, 217, 218, 219, 220, 
221, 222, 223, 225 
[In rosso sono evidenziate le particelle che non sono state ritrovate nel catasto del 2012.] 

Si fa presente che l’istruttoria registra un’alienazione avvenuta con DPGR n. 692 del 14/12/1990. 
 

 DEMANIO FRAZIONALE DI CARPINETA  [Codice 1_05]  
 DEMANIO FRAZIONALE DI GUZZANO  [Codice 1_06]  
 DEMANIO FRAZIONALE DI CARPINETA E GUZZANO [Codice 1_07] 

Le frazioni di Carpineta e Guzzano, come la maggioranza delle frazioni di Camugnano, procedettero ad 
un’illegale ripartizione ai capofamiglia delle terre ricevute in seguito alle assegnazioni della Giunta 
d’Arbitri del 1892.  
Secondo la Relazione istruttoria di Ivo Milani (1995) è accertata la superficie di ha 176,3209 integralmente 
in possesso dei privati [dai calcoli risulta, invece, ha 176,2850]. 
I beni di queste due frazioni sono stati trattati insieme perché spesso, come già il geometra Mazzini aveva 
accertato, si tratta di beni goduti in promiscuità da entrambe le frazioni.  
Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 
 

CARPINETA [Codice 1_05] 

Foglio 16, mappali 102, 103, 104, 105, 106, 107, 110 
Foglio 25, mappale 1 
Foglio 41, mappali 39, 40, 43, 44, 45, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 77,78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 87, 
88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 106, 129, 130, 131, 132, 133, 134 135, 136, 137, 138, 
139, 151, 152, 153, 154p, 156, 157p, 159, 202, 203, 206, 210, 214, 215, 218, 219, 220, 221, 222, 
226 
Foglio 42, mappali 1p, 2, 16, 42, 51, 56 , 117p, 129, 132, 133 
Foglio 49, mappali 1, 2, 13, 15, 17, 18, 44, 45, 46, 47, 48, 170, 171, 172, 195, 196, 197, 198, 199, 
200, 204, 205 
 

GUZZANO [Codice 1_06] 

Foglio 42, mappali 14, 15p, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 35, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 70, 101, 112, 
113, 114, 115, 116, 118, 119,  120, 121, 122, 123, 124p, 125, 126, 127, 131 
Foglio 44, mappali 63, 65, 77, 104, 106, 107, 117, 138, 139, 142, 143, 144, 145, 150, 151, 152, 
153, 156, 157, 159, 160, 199, 224 
Foglio 49, mappali 49, 51, 52, 53, 61, 62, 201, 202, 203, 206, 207, 208, 212 
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Foglio 50, mappali 64, 67, 68, 69, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 
122, 123, 124, 125, 126, 128, 129, 130, 131, 136, 137, 138, 141, 144, 146, 148, 149, 170, 171, 
172, 173, 174, 175, 186, 187, 188, 190, 194, 200, 201, 202, 216p, 218, 219, 220, 226, 227, 228 
Foglio 51, mappali 223, 256, 263, 264, 265, 270, 271, 273, 295, 296, 297, 298, 300, 302, 304, 305,  
306, 307, 308, 309, 310, 338, 360, 361 
 
Si segnala che l’istruttoria recepisce le alienazioni avvenute con DPGR n.204 del 04/04/1990. 
 

CARPINETA E GUZZANO [Codice 1_07] 

Foglio 41, mappali 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105 
Foglio 42, mappale 130 
Foglio 49, mappali 16, 209, 210, 211, 213, 214 
[In rosso sono evidenziate le particelle che non sono state ritrovate nel catasto del 2012.] 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI CHIAPPORATO [Codice 1_08] 

La frazione di Chiapporato, come la maggioranza delle frazioni di Camugnano, procedette ad un’illegale 
ripartizione ai capofamiglia delle terre ricevute in seguito alle assegnazioni della Giunta d’Arbitri del 1892.  
Secondo la Relazione istruttoria di Ivo Milani (1995) è accertata la superficie di ha 92.88.90 integralmente 
in possesso dei privati. 
Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 

Foglio 86, mappali 30, 32, 36, 45, 46, 47, 48, 51, 56, 57, 65, 66, 67, 72, 73, 74, 88, 89, 90 
Foglio 87, mappali 55, 58, 61, 66, 68 
Foglio 90, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 10, 11, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 35, 36, 37, 
38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 
66, 67, 68, 69, 70, 71, 72 
 

 CONSORZIO UTILISTI DI MOGNE [Codice 1_09] 

La frazione di Mogne ha una storia particolare rispetto alle altre frazioni di Camugnano. 
Il territorio del Comune di Mogne era molto esteso e comprendeva tutta la zona definita “Alpe delle 
Mogne”. Gli abitanti esercitavano usi civici di semina, legnatico e pascolo su terre comunali e di pascolo e 
legnatico su terre private. In seguito alle leggi abolitive degli usi civici gli abitanti si costituirono in 
associazione per chiedere alla Giunta d’Arbitri il riconoscimento degli usi sulle terre del Comune. Nel 1892 
vengono assegnati ha 46 di terreno. 
Una seconda rivendicazione alla Giunta d’Arbitri fu fatta dalla “Generalità delle famiglie delle Mogne” per 
la liquidazione delle servitù civiche sulle terre private dei Ruggeri anticamente ritenute della comunità. 
Con Sentenza del 1906 fu riconosciuta l’esistenza di tali servitù civiche a favore della comunità e nel 1907 
la Giunta d’Arbitri assegno alla frazione ulteriori ha 42.71.60 quale controvalore delle servitù esercitate su 
157 ha di terreno. 
Secondo la Relazione istruttoria di Ivo Milani (1995) è accertata la superficie di ha 83.46.61 integralmente 
in possesso della frazione costituitasi in Consorzio. 
Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 

 
partita 13739 del N.C.T., terreni intestati al Comune di Camugnano per beni goduti 
promiscuamente dalla generalità degli utenti della frazione Mogne 
Foglio 44, mappale 192 
Foglio 52, mappali 516, 520, 522, 527, 528 
Foglio 61, mappali 63, 109, 133 

 
N.C.T., terreni intestati alla generalità degli utilisti delle Mogne 
Foglio 61, mappale 161  
partita 915 terreni intestati alla generalità degli utenti della Parrocchia delle Mogne 
Foglio 78, mappali 136, 140, 141, 142, 154, 155 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI MONTE DI BADI [Codice 1_10] 

Nella frazione di Stagno erano presenti due associazioni, quella di Monte di Badi e quella di Stagno. La 
Giunta d’Arbitri assegnò ad entrambe porzioni di terra.  
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L’esigua dimensione delle terre assegnate a Monte di Badi portò nel tempo ad un loro parziale abbandono 
dopo un uso temporaneo a pascolo. 
Secondo la Relazione istruttoria di Ivo Milani (1995) è accertata la superficie di ha 2,9412 integralmente in 
possesso della frazione. 
Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 
 

partita 649 consistente in: 
Foglio 89, mappale 113 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI SAN DAMIANO 
Alla frazione di San Damiano la Giunta d’Arbitri assegna un’esigua porzione di territorio. La dimensione 
ridotta delle terre frenò la costituzione del Consorzio ed il piccolo appezzamento fu progressivamente 
abbandonato. 
Con Ordinanza del Commissario, datata 05/01/1951, l’intero possedimento fu legittimato (Decreto del 
Presidente della Repubblica del 23/02/1952). 
 
Documenti fotocopiati: 

- Ordinanza del Commissario per la legittimazione del demanio frazionale della frazione di San 
Damiano del 05/01/1952 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
Gennaio-Giugno 1952, pp. 251-254). 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI STAGNO [Codice 1_11] 

Nella frazione di Stagno erano presenti due associazioni, quella di Monte di Badi e quella di Stagno. La 
Giunta d’Arbitri assegnò ad entrambe porzioni di terra.  
La porzione assegnata a Stagno venne suddivisa illegittimamente in proprietà. 
Secondo la Relazione istruttoria di Ivo Milani (1995) è accertata la superficie di ha 90.44.72 integralmente 
in possesso dei privati. 
Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 

Foglio 87, mappali 1, 2, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 
30, 31, 32, 33, 34,35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 56, 
57, 59, 62, 63, 64, 65, 67, 79 
Foglio 88, mappali 7, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI VERZUNO [Codice 1_12] 

La frazione di Verzuno, come la maggioranza delle frazioni di Camugnano, procedette ad un’illegale 
ripartizione ai capofamiglia delle terre ricevute in seguito alle assegnazioni della Giunta d’Arbitri del 1892.  
Secondo la Relazione istruttoria di Ivo Milani (1995) è accertata la superficie di ha 7.92.09 integralmente 
in possesso dei privati. 
Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 

Foglio 8, mappali 244, 260, 263, 264, 316, 317, 318, 319, 320, 322, 324, 326, 327, 550, 551 
Foglio 9, mappali 530, 532 
[In rosso sono evidenziate le particelle che non sono state ritrovate nel catasto del 2012.] 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI VIGO [Codice 1_13] 

La frazione di Vigo, come la maggioranza delle frazioni di Camugnano, procedette ad una ripartizione ai 
capofamiglia delle terre ricevute in seguito alle assegnazioni della Giunta d’Arbitri del 1892.  
Secondo la Relazione istruttoria di Ivo Milani (1995) appartengono alla frazione ha 76.27.76 (di questi 
74.07.00 sono in conto al “Comune di Camugnano per beni goduti promiscuamente dalla generalità degli 
utenti della frazione”, mentre la restante parte è intestata al “Comune di Camugnano”) su ha 80,5682 
complessivi. Sono in possesso dei privati ha 4.29.06. 
Dalla relazione istruttoria di Ivo Milani si riporta la situazione attuale: 

 
partita 658 del N.C.T., terreni intestati al Comune di Camugnano per beni goduti 
promiscuamente dalla generalità degli utenti della frazione di Vigo 

Foglio 9,  mappali 126, 131, 134, 192 
Foglio 10, mappale 16 
Foglio 11, mappali 25, 48, 49, 59, 60, 77, 78, 105, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114 
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Foglio 17, mappale 40 
 
partita 649 terreni intestati al Comune di Camugnano consistente in: 
Foglio 2,  mappale 243 
 
Terreni intestati ai privati 
Foglio 10, mappali 17p, 20p, 21p, 29p, 30p, 38p, 39p, 40p, 48p, 61p, 182p  
Foglio 11, mappali 89p, 90p, 115, 116, 117 

 

1.3.2. Comune di Castiglione dei Pepoli [Codice 1_14A - Codice 1_14C]  

Nel Comune di Castiglione de’ Pepoli sono state riconosciute due aree gravate da usi civici afferenti al Monte Gatta 
e al Monte Coroncina. 
I capofamiglia delle frazioni che utilizzavano tali aree non chiesero l’applicazione della legge n.5489/1888, né si 
avvalsero di quella successiva del 1894 che avrebbe consentito di amministrare i beni frazionali in autonomia. Il 
mancato accertamento della Giunta d’Arbitri evitò la parcellizzazione del patrimonio tra le singole frazioni, 
restando integralmente in capo al Comune. Del resto l’Amministrazione comunale aveva già operato con intensi 
rimboschimenti sul Monte Coronicina all’inizio del ‘900, dimostrando una completa azione di controllo sulle aree 
gravate da usi civici. 
L’azione di rivendicazione dell’esistenza di usi civici nel Comune di Castiglione fu avanzata dal Podestà nel 1926, a 
cui seguì, nel 1929, l’affidamento dell’istruttoria a Pietro Scandellari consegnata nel 1931. Vennero rilevate 
occupazioni abusive solo di lieve entità risolte con conciliazione nel 1936 (verbale del 26/06/1936) ed approvate 
dal Commissario in data 16/02/1938: i terreni occupati, visto che interrompevano il fondo, furono permutati con 
altri perimetrali. 
Successivamente con Decreto Commissariale del 29/09/1938, tutto il territorio fu assegnato alla CATEGORIA A 
senza necessità di ricorrere al piano di massima. 
I diritti riconosciuti erano di “di pascolo, per bovini e ovini, da maggio a settembre”, “di legnatico su legna verde e 
secca, per gli usi essenziali del fuco domestico, a decorrere dal 1° novembre, fino al 1° aprile”, “di tagliare le felci 
dei boschi, ad uso di lettiera per il bestiame”. 
Con Decreto Commissariale del 21/03/1940 sono dichiarate CHIUSE le operazioni demaniali del Comune di 
Castiglione de’ Pepoli. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

uso civico provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

Monte Gatta, 
monte 
Coroncina 

ordinanza 16/02/1938 permuta ago-38 1938 VIII 3242 

decreto 
commissariale 

29/09/1938 
assegnazione 
categoria A 

ott-38 1938 X 3977 

Monte coroncina 
decreto 
commissariale 

26/11/1938 esistenza usi civici gen-39 1939 I 246 

Monte Gatta, 
monte 
Coroncina 

sentenza 18/03/1940 contenzioso privati mar-40 1940 III 1464 

 
decreto 
commissariale 

21/03/1940 chiusura mag-40 1940 V 2303 

 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali per il Comune di Castiglione de’ Pepoli del 
21/03/1940 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Maggio 1940, pp. 
2303-2305); 

- Sentenza Ruggeri del 18/03/1940 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
Marzo 1940, pp. 1464-1468); 

- Decreto Commissariale di assegnazione a categoria del 29/09/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Luglio 1938, pp. 3977-3982); 

- Ordinanza Commissariale del 16/02/1938 di permuta di terreni di uso civico come da verbale di 
conciliazione del 26/06/1936 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
Agosto 1938, pp. 3242-3248); 
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- Relazione istruttoria supplettiva di Pietro Scandellari del 15/04/1930 (AUCBo, Provincia di Bologna, 
Comune di Castiglione de’ Pepoli, Cartella 10, Fasc. A4); 

- Relazione istruttoria di Pietro Scandellari del 30/10/1929 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di 
Castiglione de’ Pepoli, Cartella 10, Fasc. A4); 

- Planimetria catastale di base scala 1:10.000 del Comune di Castiglione de’ Pepoli – planimetria parziale 
(AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Castiglione de’ Pepoli, Cartella 10, Fasc. A4). 

 
 

 DEMANIO COMUNALE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI SU MONTE GATTA [Codice 1_14A] 

Il Decreto Commissariale del 29/09/1938, di assegnazione alla CATEGORIA A, identifica appartenenti alla 
zona del Monte Gatta le seguenti particelle: 

Foglio 32, mappali 234, 235, 236, 237, 238, 239 
Foglio 34, mappale 130 
Foglio 39, mappali 8, 9 
Foglio 40, mappali 1, 2 
Foglio 41, mappali 60, 61, 91, 95, 57 
Foglio 55, mappale 46 

Per un’estensione complessiva di ha 114,7058 
 
I diritti di uso civico del Monte Gatta sono rivolti agli abitanti del capoluogo e delle frazioni di Monte 
Baducco, Bagucci, Casale, Ca’ dei Cerri, Loghetto, nelle località di Fiabolino, Barbabianca, Gradoni. 

 

 DEMANIO COMUNALE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI SU MONTE CORONCINA [Codice 1_14B] 

Il Decreto Commissariale del 29/09/1938, di assegnazione alla CATEGORIA A, identifica appartenenti alla 
zona del Monte Coroncina le seguenti particelle: 

Foglio 42, mappali 182, 183p, 185p, 186p  
Foglio 43, mappale 39 
Foglio 55, mappali 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 182, 183  
Foglio 56, mappali 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19  
Foglio 57, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 
25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 
Foglio 58, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 
Foglio 59, mappali 1, 2p, 3p, 4, 5, 6, 7p, 8p, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 49, 50, 51, 52, 53, 55, 
56p, 78, 79, 80, 81, 82 
Foglio 60, mappali 76p, 113, 114p, 115  
Foglio 61, mappali 1p, 2, 3, 4 
Foglio 62, mappali 1, 2, 3 
Foglio 63, mappali 24, 25 
Foglio 65, mappali 179, 191 

Per un’estensione complessiva di ha 415,3826 
 
I diritti di uso civico del Monte Gatta sono rivolti agli abitanti del capoluogo e delle frazioni di Baragazza, 
Formarulli, Pignoli, Valli, Castagnaccia, Ca’ di Landino, Castagnolo, San Giacomo, Roncovilaccio, Monte 
Tavianella, Cottede, Serraglio e Rasora, nelle località di Poggio Cottede, Monte Coroncina, Tentennale. 

 
 

 DEMANIO COMUNALE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI (resto del territorio) [Codice 1_14C] 

Al di fuori dei predetti perimetri i demani comunali gravati da uso civico sono costituiti dalle seguenti 
particelle: 

Foglio 28, mappali 114, 115 
Foglio 29, mappale 99 

Per un’estensione complessiva di ha 530,6828 
 

1.3.3. Comune di Granaglione [Codice 1_15 - Codice 1_18]  
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Nel Comune di Granaglione sono state riconosciute diverse aree gravate da usi civici afferenti ad associazioni di 
frazioni o semplicemente ai frazionisti. Granaglione possiede ancora come bene indiviso il “Bosco promiscuo” 
localizzato nel Comune di Porretta Terme. 
 
Per Granaglione la Giunta d’Arbitri, con decisione del 20/05/1891, assegnò in proprietà agli utenti le quote dei 
terreni stabilite dalla perizia Borgognoni effettuata su incarico del Sindaco del Comune. Tali terreni derivavano 
dall’affrancazione degli usi civici di pascolo e legnatico presenti nel territorio comunale. 
In ottemperanza alla legge n.397/1894 gli abitanti si organizzarono in Consorzi ed approvarono un regolamento 
comune. Successivamente si verificarono numerosi abusi e irregolarità nell’esercizio dei diritti con numerose 
denunce alle guardie forestali. 
In data 25/10/1925 il Consorzio degli utilisti di Boschi, Capanne, Granaglione e Lustrola denuncia l’esistenza di 
terre gravate da usi civici a favore dei frazionisti. Lo stesso fa il Comune di Granaglione in data 18/03/1926 per i 
beni assegnati alla Giunta d’Arbitri per le frazioni di Biagioni, Vizzero e Casa Calistri. 
Gli accertamenti, svoltisi successivamente al 1926, evidenziarono disboscamenti e una serie di illegalità indicate 
dallo stesso istruttore Ferruccio Mazzini incaricato nel 27/12/1926. 
Nel 1928 Mazzini consegna la propria istruttoria (datata 20/03/1928), approvata nel 29/01/1929 nella quale si 
conferma l’esistenza di tre comprensori di terre gravate da usi civici, come già sancito dalla Giunta D’Arbitri e se ne 
denunciano numerose usurpazioni da parte dei privati e da parte del Comune. I comprensori di terre, individuate 
nella planimetria n.1, sono: 

- Quelle gestite dal Consorzio utilisti di Boschi, Capanne, Granaglione e Lustrola, denominato anche 
Consorzio utilisti di Granaglione; 

- Quelle a favore della generalità degli abitanti di Casa Calistri; 

- Quelle a favore della generalità degli abitanti di Biagioni e Vizzero. 
Viste le numerose problematiche emerse dalla divisione della Giunta d’Arbitri, Mazzini fa una proposta di 
ripartizione nuova che accorpa i terreni dei frazionisti di Casa Calistri, Biagioni e Vizzero e individua delle permute 
tra terreni del Comune e del Consorzio al fine di ricostruire perimetri più congrui delle terre frazionali. La proposta 
di Mazzini è illustrata nella planimetria 2 di istruttoria.  
Per risolvere le complesse questioni emerse in relazione al possesso delle terre e alle usurpazioni, tra il Comune e il 
Commissario si intraprende la strada della conciliazione cercando di evitare per quanto possibile la reintegra dei 
privati che dimostravano di aver acquistato i terreni dal Comune. Ad un certo punto la pratica conciliativa si 
arrestò, lo stesso Commissario afferma di non comprenderne il motivo, e si apre un contenzioso con i privati 
risolto con sentenza del 01/02/1938, nella quale si afferma l’appartenenza al demanio frazionale dei terreni 
contestati, rimandando alla sede amministrativa l’eventuale presentazione di domanda di legittimazione, mai 
presentate. 
 
Comunella di Casa Calistri 
Durante la fase di istruttoria, Mazzini si rende conto che esiste un altro corpo di terre gravate da usi civici, 
probabilmente si tratta di un’antica comunella, un dominio collettivo al tempo occupato da privati. Ne fa denuncia 
al Commissario che dopo aver eseguito gli opportuni accertamenti d’ufficio attraverso il suo segretario, nel 
27/12/1928 nomina Mazzini di eseguire l’istruttoria relativa alla Comunella quale relazione suppletiva agli atti 
istruttori dell’intero comune. Nel 1929 viene consegnata l’istruttoria relativa al dominio collettivo della “Comunella 
di Casa Calistri” (datata 26/02/1929), approvata il 16/04/1929. A seguito delle conclusioni istruttorie si apre un 
contenzioso tra il Comune di Granaglione e la “Comunella di Casa Calistri”. Il 12/03/1934 viene emessa sentenza 
con la quale i beni contestati vengono attribuiti al dominio collettivo. 
 
Dagli anni ’40 in poi, furono affidati numerosi incarichi di redigere nuove istruttorie, nel 1943, nel 1948, e nel 1955, 
non tanto per accertare estensione ed esistenza di usi civici frazionali, quanto per dare attuazione alle decisioni 
prese in sede di sentenza o di conciliazioni. 
Più recentemente, nel 1991, si ha notizia di una proposta di incarico ad Angelo Montanari di redigere una nuova 
istruttoria. Non sono stati trovati riscontri dell’affidamento di un nuovo incarico. 
Le operazioni demaniali sono ancora APERTE. Le ultime istruttorie approvate sono perciò quelle di Mazzini, da 
aggiornare con le conciliazioni e le sentenze degli anni ’30. 
 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

uso civico provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

Casa Calistri sentenza 12/03/1934 reintegra  1934  836 
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consorzio utilisti 
di Capanne, 
Granaglione, 
Boschi e Lustrola 

sentenza 01/02/1938 contenzioso privati feb-38 1938 II 473 

 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto commissariale di nomina ad istruttore di Marconi Mario del 29/03/1943 (AUCBo, Provincia di 
Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 12, Fasc. 4); 

- Planimetria 1 allegata all’istruttoria di Ferruccio Mazzini del 20/03/1934 (AUCBo, Provincia di Bologna, 
Comune di Granaglione, Cartella 13); 

- Relazione generale di Ferruccio Mazzini del 20/03/1928 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di 
Granaglione, Cartella 12, Fasc. 4); 

- Bozza della Relazione istruttoria di Ferruccio Mazzini del 10/03/1927 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune 
di Granaglione, Cartella 12, Fasc. A1); 

- Denuncia del Sindaco sull’esistenza di beni assegnati dalla Giunta d’Arbitri alle frazioni di Biagioni-Casa-
Calistri e Vizzero del 18/03/1926 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 12, Fasc. 1); 

 
 

 DEMANIO FRAZIONALE DI BIAGIONI E VIZZERO [Codice 1_15] 

L’estensione dei terreni concessi dalla Giunta d’Arbitri nel 1891 fu ritenuta insufficiente ai bisogni degli 
abitanti che non si costituirono in Consorzi. 
A seguito delle indagini peritali di Mazzini, descritte negli elaborati del 20/03/1928 (approvati con Decreto 
Commissariale il 29/01/1929) vennero alla luce usurpazioni da parte dei privati e vendite illegali a privati 
da parte del comune (contestazioni individuate dai 33 verbali di cui 26 interessanti Casa Calistri).  
Con delibera del Podestà del 14/10/1933 si arriva ad una proposta esaminata da Mazzini e descritta nella 
sua relazione del 26/06/1934: i privati mantengono il loro diritto, mentre alle frazioni il Comune cede una 
parte del proprio patrimonio per costituire un corpo unico di terre. Il 25 novembre 1934 viene sottoscritta 
una convenzione preliminare per la definitiva sistemazione delle terre ratificata con delibera del Podestà 
del 29/12/1934, ma mai confermata ufficialmente dagli atti commissariali. 
Il verbale di convenzione riporta le seguenti permute. Ai privati rimangono le seguenti particelle (terre 
frazionali date al Comune quale intermediario che ha venduto ai privati): 

Foglio 37, mappali 1a, 2a, 16a, 17a, 18a, 22, 23a, 24a, 25a, 34a, 35a (32 è un errore di 
digitazione) 

La frazione di Biagioni-Vizzero acquisirebbe dal Comune le seguenti particelle: 
Foglio 37, mappale 80p 

Per le frazioni di Biagioni e Vizzero non si propongono ulteriori permute. 
 
Dalla proposta del 1934 si arriva perciò a definire il corpo delle terre gravate da usi civici ed in particolare: 

Foglio 37, mappale 80 (intero mappale) 
Per un’estensione complessiva di 18,5218 ha 

Tale accordo venne sospeso e si intraprese la pratica giudiziaria da parte di privati che denunciavano il 
possesso delle terre individuate da Mazzini, questione risolta con la successiva sentenza commissariale del 
1/02/1938 con la quale si dichiarano di pertinenza delle frazioni le terre occupate e si rimanda alla sede 
amministrativa l’eventuale legittimazione. Le particelle che devono essere restituite alle frazioni Biagioni e 
Vizzero sono: 

Foglio 37, mappali 1a, 2a, 16a, 17a, 18a, 22, 23a, 24a, 25a, 34a, 35a 
 
Nel decreto commissariale del 29/03/1943 di nomina di un istruttore in sostituzione di Mazzini si afferma 
che a quella data la situazione doveva essere ancora regolarizzata. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Sentenza di reintegra di terre al Consorzio degli utilisti di Granaglione del 1-2/02/1938 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Febbraio 1938, pp. 473-483); 

- Delibera del podestà del 29/12/1934 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 
12, Fasc. 5); 

- Lettera del Commissario al Podestà di Granaglione del 4/04/1935 di sintesi della situazione (AUCBo, 
Provincia di Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 12, Fasc. 5); 



 

                                                                                                                                 18 

- Verbale di convenzione preliminare per la definitiva sistemazione della vertenza delle terre di uso 
civico delle frazioni di Biagioni-Vizzero e Casa Calistri 25/11/1934 (AUCBo, Provincia di Bologna, 
Comune di Granaglione, Cartella 12, Fasc. A1); 

- Relazione delle risultanze del Verbale del 23/04/1934 relative alle terre delle frazioni di Casa Calistri, 
Biagioni e Vizzero e Casa Calistri e alle terre Comunali (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di 
Granaglione, Cartella 12, Fasc. 4); 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI CASA CALISTRI [Codice 1_16] 

L’estensione dei terreni concessi dalla Giunta d’Arbitri con sentenza del 20-26/03/1891 fu ritenuta 
insufficiente ai bisogni degli abitanti che non si costituirono in Consorzi.  
A seguito delle indagini peritali di Mazzini, descritte negli elaborati del 20/03/1928 (approvati con Decreto 
Commissariale il 29/01/1929) vennero alla luce usurpazioni da parte dei privati e vendite illegali a privati 
da parte del comune (contestazioni individuate dai 33 verbali di cui 26 interessanti Casa Calistri).  
Con delibera del Podestà del 14/10/1933 si arriva ad una proposta esaminata da Mazzini e descritta nella 
sua relazione del 26/06/1934: i privati che hanno acquisito i terreni dal Comune mantengono il loro 
diritto, mentre alle frazioni il Comune cede una parte del proprio patrimonio per costituire un corpo unico 
di terre. Gli altri privati che hanno effettuato usurpazioni dovranno reintegrare le terre. Il 25 novembre 
1934 viene sottoscritta una convenzione preliminare per la definitiva sistemazione delle terre ratificata 
con delibera del Podestà del 29/12/1934, ma mai confermata ufficialmente dagli atti commissariali. 
Il verbale di convenzione riporta le seguenti permute. Ai privati rimangono le seguenti particelle (terre 
frazionali date al Comune quale intermediario che ha venduto ai privati): 

Foglio 27, mappali 68a, 135a, 208a, 249a, 248a, 243a, 241a, 312a 
Foglio 34, mappali 693a, 694, 695a, 696a, 697a, 700a, 701a, 702a, 704a, 708a, 711a 
Foglio 33, mappali 162a, 286a, 324a, 329a, 292a, 291a, 332a, 330a, 359a  

La frazione di Casa Calistri acquisirebbe dal Comune le seguenti particelle: 
Foglio 33, mappali 320p, 322p, 323p, 360p 

Si propongono le ulteriori seguenti permute al fine di definire meglio i perimetri delle terre di uso civico. 
In particolare sarebbero cedute dalle frazioni al Comune: 

Foglio 18, mappali 1p, 2p, 7p 
Foglio 25, mappale 273p 
Foglio 26, mappale 1p, 5p, 7p, 8p (ritenuti da Mazzini in possesso dei privati e quindi indicati da 
reintegrare – in realtà con sentenza del 12/03/1934 tali terre sono proprietà dei frazionisti della 
ex-Comunella di Casa Calistri) 

Viceversa dal Comune passerebbero alle frazioni i seguenti mappali: 
 Foglio 27, mappali 307p, 308p 

Foglio 33, mappali 320p, 322p, 360p. 
 
Dalla proposta del 1934 si arriva perciò a definire il corpo delle terre gravate da usi civici ed in particolare: 

Foglio 27, mappali 307, 308 
Foglio 33, mappali 320, 321, 322, 323, 360 
Estensioni alle quali si deve aggiungere anche le particelle da reintegrare da privati di cui ai 
verbali di verifica ed in particolare: 
Foglio 25, mappali 253a, 251a, 239a, 237a 
Per un’estensione complessiva di 85,5993 ha (104,1211-18.5218 di Biagioni e Vizzero) 
 

Tale accordo venne sospeso e si intraprese la pratica giudiziaria da parte di privati che denunciavano il 
possesso delle terre individuate da Mazzini, questione risolta con la successiva sentenza commissariale del 
1/02/1938 con la quale si dichiarano di pertinenza delle frazioni le terre occupate. Le particelle che 
devono essere restituite alla frazione di Casa Calistri, e proprio per questo assegnabili a permuta come 
proposto dall’istruttoria del 1934, sono: 

Foglio 27, mappali 241a, 243a, 249a, 312a 
Foglio 33, mappali 329a, 330a, 332a, 359a, 693a 
Foglio 34, mappali 694a, 696a, 697a, 704a, 701a, 700a, 708a, 711a, 695a. 

 
Nel decreto commissariale del 29/03/1943 di nomina di un istruttore in sostituzione di Mazzini si afferma 
che a quella data la situazione doveva essere ancora regolarizzata. 
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Documenti fotocopiati: 

- Sentenza di reintegra di terre al Consorzio degli utilisti di Granaglione del 1-2/02/1938 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Febbraio 1938, pp. 473-483); 

- Delibera del podestà del 29/12/1934 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 
12, Fasc. 5); 

- Lettera del Commissario al Podestà di Granaglione del 4/04/1935 di sintesi della situazione (AUCBo, 
Provincia di Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 12, Fasc. 5); 

- Verbale di convenzione preliminare per la definitiva sistemazione della vertenza delle terre di uso 
civico delle frazioni di Biagioni-Vizzero e Casa Calistri del 25/11/1934 (AUCBo, Provincia di Bologna, 
Comune di Granaglione, Cartella 12, Fasc. A1); 

- Relazione delle risultanze del Verbale del 23/04/1934 relative alle terre delle frazioni di Casa Calistri, 
Biagioni e Vizzero e Casa Calistri e alle terre Comunali (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di 
Granaglione, Cartella 12, Fasc. 4); 

 

 CONSORZIO UTILISTI DI BOSCHI, CAPANNE, GRANAGLIONE E LUSTROLA [Codice 1_17] 

La Giunta d’Arbitri con sentenza 20-26/03/1891, in affrancazione dei diritti di pascolo e legnatico assegnò 
a queste frazioni un’estensione rilevante portando alla costituzione nello stesso anno del Consorzio degli 
utilisti di Granaglione, approvando il regolamento nel 1899. Il Consorzio il 25/10/1925 fa denuncia di 
possesso di beni di uso civico. 
 
L’istruttoria di Mazzini del 1929 nell’individuare i terreni attribuiti ai frazionisti dalla Giunta d’Arbitri 
evidenzia diverse problematiche: 

- parte delle terre frazionali è goduta dal Comune di Granaglione (15,0715 ha); 

- parte delle terre frazionali sono invece del Comune (48,6742 ha) e al Comune vanno restituite; 

- sono presenti numerose usurpazioni da parte dei privati per i quali Mazzini propone la reintegra 
(estensione di 9,3305 ha). 

Ritenuto non conveniente riportare esattamente il perimetro delle terre definito dalla Giunta d’Arbitri, 
preferendo individuare le terre del Consorzio in un unico corpo con confini definiti su segni geografici e 
con un’omogeneità colturale, si giunge ad un accordo tra Comune e Consorzio per effettuare delle 
permute. Tale accordo è sancito e descritto nella delibera podestarile del 04/03/1933, mai confermata 
dagli atti ufficiali, ma con nulla osta del Commisario del 24/03/1933.  
I beni intestati al Consorzio sono le partite 601 e 607. Dalla Denuncia del Consorzio e dai rilievi catastali 
della Perizia Mazzini tali mappali sono: 

Foglio 8, mappali 86, 126, 127, 197, 199, 200, 201  
Foglio 11, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 14, 15, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 
41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 67, 68, 69, 98, 99, 100, 101 
Foglio 12, mappale 1 
Foglio 14, mappali 10, 18, 19 
Foglio 15, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 21 
Foglio 16, mappali 1, 2, 3, 26, 27, 28, 30, 62, 103, 133, 169, 189, 190, 191, 193 
Foglio 24, mappale 168 

I mappali intestati al Comune ma del Consorzio, secondo quanto definito dalla delibera podestarile del 
04/03/1933, sono: 

Foglio 15, mappali 19p, 22, 23, 24, 25, 26 
Foglio 16, mappali 168 

I mappali intestati al Consorzio ma del Comune, secondo quanto definito dalla delibera podestarile del 
04/03/1933, sono: 

Foglio 8, mappali 86, 126, 127, 199, 200p, 201p 
Foglio 11, mappali 47p, 68, 69, 31, 49 
Foglio 15, mappali 12p, 10, 11 

I mappali intestati ai privati ma appartenenti al Consorzio degli utilisti, così come si evince dalla 
Planimetria 1, sono: 

Foglio 11, mappali 1p, 6p, 8p, 10p, 13p 
Foglio 16, mappali 27p, 65p, 104p, 134, 135p, 137p, 170p, 171p, 172p, 173p, 174p, 175p, 178p, 
179p, 182p 
Foglio 24, mappali 165p, 210p 
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Nel contempo si avvia un procedimento giudiziale tra privati e Commissariato conclusasi con sentenza del 
1/02/1938 con la quale si dichiarano di pertinenza del Consorzio le terre occupate e si rimanda alla sede 
amministrativa l’eventuale legittimazione. Nessuno ha presentato domanda di legittimazione, occorre 
quindi procedere con la richiesta di reintegra o con la sollecitazione di presentazione della domanda. 
Quelli contestati con la sentenza del 1938 sono in particolare: 

Foglio 16, mappali 135a, 171a 
Foglio 24, mappali 210a 

Nel decreto commissariale del 29/03/1943 di nomina di un istruttore in sostituzione di Mazzini si afferma 
che a quella data la situazione doveva essere ancora regolarizzata sia in relazione alle cessioni e permute 
tra frazioni e Comune, sia in relazione alle usurpazioni dei privati sulle terre frazionali. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Sentenza di reintegra di terre al Consorzio degli utilisti di Granaglione del 1-2/02/1938 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Febbraio 1938, pp. 473-483); 

- Delibera del Podestà relativa alle permute tra Consorzio e Comune del 04/03/1933 (AUCBo, Provincia 
di Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 12, Fasc. 1); 

- Denuncia del Consorzio degli utilisti di Granaglione del 25/10/1925 (AUCBo, Provincia di Bologna, 
Comune di Granaglione, Cartella 12, Fasc. 2); 

 

 EX-COMUNELLA DI CASA CALISTRI [Codice 1_18] 

L’istruttoria Mazzini accertò anche l’esistenza di un’ulteriore area gravata da usi civici non censita dalla 
Giunta, né denunciata dal Podestà: la Comunella di casa Calistri di cui Mazzini presenta una prima 
relazione datata 1927. 
Sulla base di questa denuncia il Commissario incaricò nel 1928 il suo segretario Luigi Felici di svolgere 
indagini al fine di  stabilire la natura della Comunella dal punto di vista giuridico. Le indagini, riportate 
nella relazione dello stesso Felici del 04/08/1928, portarono all’identificazione di una parte di territorio 
assoggettato a usi civici in parte a bosco in parte a pascolo, intestato alla Generalità degli abitanti della 
frazione parrocchiale di Casa Calistri. Gli utenti erano quelli delle borgate di Casa Calistri, Casa Roversi, 
Casa Lazzeroni, Casa Begarri e Casa Maremmani. 
In seguito a questi esiti il Commissario emise la dichiarazione di esistenza di usi civici a favore della 
collettività e ordinò allo stesso istruttore Ferruccio Mazzini, con decreto del 27/12/1928, di svolgere le 
operazioni di accertamento per rilevare eventuali usurpazioni e di stabilirne la categoria. 
L’istruttoria venne consegnata il 26/02/1929 e approvata il 16/04/1929. I beni della Comunella vennero 
illegalmente divisi fra gli utenti e per questo motivo il Commissario con decreto del 16/01/1931 ordinò la 
citazione degli occupatori che non si presentarono alle udienze e la causa venne assegnata a sentenza 
espressa il 12/03/1934 nella quale si ordina la reintegra dei mappali originariamente in possesso dei 
frazionisti da intestare alla “generalità degli abitanti della frazione parrocchiale di Casa Calistri” ed in 
particolare: 

Foglio 19, mappali 5, 6, 7, 8, 24, 27  
Foglio 21, mappali 76, 90, 91 
Foglio 26, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 184 
Per un’estensione complessiva di 79,8530 ha. 

 
Nel 1943 la sentenza non era ancora stata eseguita, come si evince dal decreto di nomina del nuovo 
istruttore.  
(si precisa che nella relazione si fa anche riferimento ad un altro corpo di terre oltre i 79,8530 ha da 
reintegrare e/o legittimare ma non individuate nella carta) 
 
 
Documenti fotocopiati: 

- Sentenza di reintegra di terre per Casa Calistri del 12/03/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Marzo 1934, pp. 836-838); 

- “Relazione delle indagini suppletive ordinate all’istruttore Ferruccio Mazzini sul complesso di beni di 
uso civico denominato ‘La Comunella di Casa Calistri’ esistente in Comune di Granaglione” di Ferruccio 
Mazzini del 26/02/1929 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 13, Fasc. 1); 
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- Verbale di verifica n. 22 allegato all’istruttoria Mazzini del 1929 con i beni intestati alla Generalità degli 
abitanti della frazione parrocchiale di Casa Calistri   (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di 
Granaglione, Cartella 12, Fasc. 10); 

- Decreto commissariale di nomina di Ferruccio Mazzini ad istruttore per la Comunella di Casa Calistri 
del 27/12/1928 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 12, Fasc. 6). 

- Relazione di Luigi Felici del 04/04/1928 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Granaglione, Cartella 
12, Fasc. 6). 
 

1.3.4. Comune di Lizzano in Belvedere [Codice 1_19 - Codice 1_24]  

Nel Comune di Lizzano in Belvedere sono presenti numerose aree gravate da usi civici classificabili quali domini 
collettivi denominati Consorzi utilisti. Il Comune di Lizzano possiede come bene indiviso con Granaglione e Porretta 
Terme anche un “bosco promiscuo” localizzato a Porretta Terme. 
 
Gli accertamenti definitivi della Giunta d’Arbitri si conclusero nel 1890 e dopo una prima sentenza impugnata dagli 
utenti, per l’assenza di uso a legnatico, fu avviato un secondo accertamento depositato nel 1892 (perizia 
Borgognoni). 
Successivamente alla legge del 1894 gli utenti si costituirono in Consorzi ad eccezione delle frazioni di Gabba e 
Grecchia per l’esiguità dei terreni loro assegnati.  
In seguito alla denuncia del podestà della metà degli anni ’20, relativa all’esistenza di cinque consorzi regolarmente 
costituiti, il Commissario avviò l’accertamento affidando l’incarico di svolgere l’istruttoria a Ferruccio Mazzini 
(Ordinanza del Commissario del 26/07/1932). 
Con l’avvio del riordino si provvide a risolvere alcuni contenziosi che portarono però allo scioglimento forzato dei 
Consorzi. 
Ripreso il corso della procedura amministrativa, all’istruttore Ferruccio Mazzini si assegnò il compito di individuare 
i terreni assegnati dalla Giunta d’Arbitri a ciascuna frazione, eliminando gli eventuali errori incorsi nella decisione 
della precedente sentenza del 12-17/08/1927, di definire le contestazioni, le usurpazioni e di definire la relativa 
categoria. L’istruttoria di Mazzini del 1934 confermò l’esistenza del diritto di legnatico per esigenze domestiche, 
unito al diritto di ammassare legna, e il diritto di pascolo senza limitazioni di tempo su tutte le terre frazionali. 
Presentata l’istruttoria, con due ordinanze del 6 ottobre e del 18 ottobre del 1934 furono rispettivamente ordinate 
le reintegre e fu dato atto del bonario rilascio di terreni abusivamente detenuti dai privati. 
Il 23 ottobre dello stesso anno fu emessa l’Ordinanza di legittimazione di una sola particella delle terre assegnate a 
Lizzano (vedi paragrafo dedicato). 
Con Decreto Commissariale 8/12/1934 i beni furono assegnati alla categoria A e con successiva ordinanza del 
17/12/1934 fu dichiarato separato tra le frazioni il diritto di legnatico ed esteso a tutti i frazionisti quello di 
pascolo. 
I beni furono registrati alla Conservatoria dei Registri immobiliari solo il 27/0/1982 
 
Contenzioso tra il Comune di Lizzano e i Consorzi utilisti di Vidiciatico e Chiesina Rocca e tra i Consorzi utilisti di 
Vidiciatico e Chiesina Rocca 
In fase di avvio della procedura di riordino si provvide a risolvere il contenzioso tra il Comune di Lizzano in 
Belvedere e i Consorzi di Vidiciatico e di Chiesina-Rocca sull’appartenenza di un’estesa area che con sentenza del 
12-17 agosto del 1927 venne riconosciuta di proprietà esclusiva patrimoniale del Comune. La sentenza risolve 
anche il contenzioso tra i due Consorzi in relazione ai loro beni stabilendo che i terreni contesi fossero tutti 
appartenenti al Consorzio utilisti di Chiesina Rocca. Per effetto di questa sentenza si aggravarono i contrasti già 
esistenti tra le frazioni, tanto che il  Ministro dell’Economia Nazionale, con decreto del 21/05/1928 ne decreta la 
soppressione, stabilendo che debbano essere gestiti direttamente dal Comune di Lizzano. 
 
Con Decreto Commissariale del 5/04/1942 furono dichiarate CHIUSE le operazioni demaniali. 
All’inizio degli anni ’80 vennero, inoltre, ricostituiti i Consorzi utilisti (Decreto del Presidente della Giunta Emilia 
Romagna n.312 del 13/04/1982, Decreto del Presidente della Giunta Emilia Romagna n.29 del 02/02/1983). 
 
 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 12-17/08/1927 contenzioso Supplemento n. 4 1935 1924-1930 34 

decreto ministeriale 21/05/1928 scioglimento consorzi utilisti Supplemento n. 4 1935 1924-1930 42 
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ordinanza 06/10/1934 reintegra  1934  4233 

ordinanza 18/10/1934 reintegra  1934  4233 

ordinanza 23/10/1934 legittimazioni  1935  62 

decreto 
commissariale 

08/12/1934 
assegnazione categoria (vedi 
supp. Bollettino n.4 pp. 34, 42) 

 1934  4608 

ordinanza 17/12/1934 
esistenza usi civici (vedi supp. 
Bollettino n.4 pp. 34, 42; a. 
1934 pp. 4233, 4608) 

 1935  62 

decreto 
commissariale 

05/03/1942 chiusura 
decreti 

archiviazione 
   

ordinanza 31/08/1971 reintegra ordinanze  1939-1972  

 
Documenti fotocopiati: 

- Ordinanza del Commissario del 31/08/1971 nella quale si ordina la reintegra di terre, cronologico n. 1959 
del 31/08/1971 (AUCBo, Ordinanze di reintegra 1939-1972); 

- Decreto del Commissario di chiusura delle operazioni demaniali, cronologico n. 849 del 05/03/1942 
(AUCBo, Decreti di Archiviazione 1939-1942); 

- Ordinanza del Commissario di accertamento dei diritti di godimento del 17/12/1934 (AUCBo, Ordinanze 
1925-1949); 

- Decreto del Commissario di assegnazione a categoria del 8/12/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Dicembre 1934, pp. 4608-4609); 

- Elenchi catastali dei patrimoni frazionali di diritto – Allegato 2 alla Relazione suppletiva – Istruttoria F. 
Mazzini del 1934 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Lizzano in Belvedere, Cartella 15, Fasc. 8/3); 

- Beni uso civico – Planimetria scala 1:10.000 – Allegato 1 - Istruttoria F. Mazzini del 1934 (AUCBo, Provincia 
di Bologna, Comune di Lizzano in Belvedere, Cartella 15, Fasc. 8/3); 

- Decreto Commissariale di soppressione dei Consorzi utilisti del 21/05/1928 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 34-41); 

- Sentenza sul contenzioso tra il Comune di Lizzano in Belvedere e i Consorzi di Vidiciatico e di Chiesina-
Rocca del 12/08/1927 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, 1935, pg. 42). 

 

 CONSORZIO UTILISTI DI CHIESINA E ROCCA CORNETA [Codice 1_19] 

Chiesina e Rocca Corneta erano due delle frazioni più popolate del Comune di Lizzano. A queste comunità 
la Giunta d’Arbitri nel 1892 assegnò un’estensione superiore alle esigenze domestiche delle famiglie. La 
frazione dapprima costituì un Consorzio comune con Vidiciatico, poi quest’ultimo costituì un consorzio 
separato. Entrambe furono sciolti dal Ministero nel 1928 e ricostituiti solo negli anni ’80. In particolare il 
Consorzio Utilisti di Chiesina e Rocca Corneta fu ricostituito con DPGR n. 213 del 13/04/1982. 
Il Decreto Commissariale del 08/12/1934, di assegnazione alla CATEGORIA A, identifica le terre gravate 
da usi civici con le seguenti particelle: 

 
▪ area 1 
Foglio 25,  mappali 1a, 2a, 3b, 29b, 37d, 38b, 80b, 81, 82b, 83b 
Foglio 26, mappali 1a, 149 
Foglio 28, mappali 1, 2, 3, 31 b-c, 32h (32b corretto), 36, 37b, 42b, 44b, 45, 46, 47, 48, 65, 68, 70, 
71, 72  
Foglio 29, mappale 5 
Foglio 33, mappali 1, 2, 3, 5c 
Foglio 34, mappali 1, 2 
Foglio 42, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8b, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 39, 
40, 41, 42, 43, 46, 61 
Foglio 43, mappali 132, 162 
 
▪ area 2 
Foglio 35, mappale 132, 285, 383b, 385b (386b errore) 
Foglio 36, mappali 135b, 140b, 141b 
Foglio 43, mappali 27 
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Foglio 45, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20a, 21, 22, 23, 24, 
25, 26, 27a, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44 
Foglio 46, mappali 1b, 6b, 6c, 6d, 6e, 14a, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21a 
[in rosso sono le particelle che non sono state individuate nella cartografia] 
Alcune particelle (in blu) non sono congruenti con quelle elencate nell’istruttoria di Ferruccio 
Mazzini - Elenchi catastali dei patrimoni frazionali di diritto datati 15 marzo 1934. 

 
Si precisa che nelle mappe di Mazzini è presente anche un’ulteriore area a ovest della frazione di Rocca 
Corneta non deducibile dai dati di istruttoria e dal decreto di assegnazione di categoria. Per questo motivo 
non si è provveduto ad inserirla. 

 
Per un’estensione complessiva di ha 733,5532 [in realtà i calcoli delle superfici indicate in istruttoria 
danno ha 729, 7016]. 
 [Il Decreto di assegnazione a categoria contiene anche una breve descrizione dell’area]. 
Nel 1955 il comitato di amministrazione denunciò al Commissario l’abusiva occupazione di una porzione di 
terreno da parte dei privati. L’inchiesta si concluse con un’ordinanza commissariale di reintegra emessa il 
31 agosto 1971. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Ordinanza del Commissario del 31/08/1971 nella quale si ordina la reintegra di terre, cronologico n. 
1959 del 31/08/1971 (AUCBo, Ordinanze di reintegra 1939-1972) 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI GABBA E GRECCHIA [Codice 1_20] 

La Giunta d’Arbitri nel 1892 assegnò a queste frazioni una superficie di piccole dimensioni a bosco. Data 
l’esiguità delle terre non si costituì nessun consorzio per la gestione degli usi civici. 
Il diritto di legnatico era esclusivo su queste terre, mentre quello di pascolo veniva esercitato nelle terre di 
uso civico di tutte le frazioni. 
Il Decreto Commissariale del 08/12/1934, di assegnazione alla CATEGORIA A, identifica le terre gravate 
da usi civici con le seguenti particelle: 
 Foglio 9, mappale 287b  

Foglio 13, mappali 79, 95, 96 
  
Per un’estensione complessiva di ha 2,5612 
[Il Decreto di assegnazione a categoria contiene anche una breve descrizione dell’area] 
 

 CONSORZIO UTILISTI DI LIZZANO IN BELVEDERE [Codice 1_21] 

La Giunta d’Arbitri nel 1892 assegnò alla frazione capoluogo una rilevate estensione di terreni da 
assoggettare ad uso civico. 
In seguito a questo riconoscimento e con l’emanazione della legge sull’ordinamento dei domini collettivi si 
costituì il Consorzio e venne emesso il regolamento approvato dalla Giunta d’Arbitri nel 1897. 
Nel 1928 il Consorzio fu sciolto e ricostituito giuridicamente con DPGR nel 02/02/1983. 
Il Decreto Commissariale del 08/12/1934, di assegnazione alla CATEGORIA A, identifica le terre gravate 
da usi civici con le seguenti particelle: 
 Foglio 52, mappali 1a, 2, 3, 7, 11b, 12, 13 
 Foglio 53, mappali 14, 15, 16a, 17, 18, 25, 55b, 56b, 57b 

[in rosso sono le particelle che non sono state individuate nella cartografia] 
Per un’estensione complessiva di ha 51, 5890  al posto di 51, 82 in quanto con Ordinanza del 23 ottobre 
del 1934 (approvata con Decreto reale il 6 dicembre del 1934) la particella identificata con il foglio 53, 
mappale 74b (presente nell’istruttoria di Ferruccio Mazzini del 15 marzo del 1934), di estensione pari a ha 
0,2310 fu legittimata. 
[Il Decreto di assegnazione a categoria contiene anche una breve descrizione dell’area]. 
 

 CONSORZIO UTILISTI DI MONTEACUTO DELLE ALPI [Codice 1_22] 

La Giunta d’Arbitri nel 1892 assegnò alla frazione una rilevante estensione di terreno da assoggettare ad 
uso civico.  



 

                                                                                                                                 24 

In seguito a questo riconoscimento e con l’emanazione della legge sull’ordinamento dei domini collettivi si 
costituì il Consorzio sciolto nel 1928 e ricostituito con Decreto del Presidente della Giunta Regionale nel 
02/02/1983. 
Il Decreto Commissariale del 08/12/1934, di assegnazione alla CATEGORIA A, identifica le terre gravate 
da usi civici con le seguenti particelle: 
 Foglio 59, mappali 180, 255, 256, 259 
 Foglio 60, mappali 135, 111c, 140b, 141a, 142 
 Foglio 62, mappali 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83 
 Foglio 63, mappali 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 
Per un’estensione complessiva di ha 147, 9799 [in realtà i calcoli delle superfici indicate in istruttoria 
danno ha 147, 9750]. 
[Il Decreto di assegnazione a categoria contiene anche una breve descrizione dell’area]  
 

 CONSORZIO UTILISTI DI PIANACCIO [Codice 1_23] 

La Giunta d’Arbitri nel 1892 assegnò alla frazione una rilevante estensione di terreno da assoggettare ad 
uso civico.  
In seguito a questo riconoscimento e con l’emanazione della legge sull’ordinamento dei domini collettivi si 
costituì il Consorzio sciolto nel 1928 e ricostituito con Decreto del Presidente della Giunta Regionale nel 
02/02/1983. 
Il Decreto Commissariale del 08/12/1934, di assegnazione alla CATEGORIA A, identifica le terre gravate 
da usi civici con le seguenti particelle: 

Foglio 46, mappali 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 36, 37, 38, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 
53, 54, 55, 56, 57, 59 
Foglio 56, mappali 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 
Foglio 57, mappali 103, 119 
Foglio 58, mappali 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46a, 47, 48 

Per un’estensione complessiva di ha 284,7252 [in realtà i calcoli delle superfici indicate in istruttoria 
danno ha 285, 4952]. 
[Il Decreto di assegnazione a categoria contiene anche una breve descrizione dell’area] 
 

 CONSORZIO UTILISTI DI VIDICIATICO [Codice 1_24] 

La Giunta d’Arbitri nel 1892 assegnò alla frazione un’estensione di terreno da assoggettare ad uso civico in 
un luogo difficilmente raggiungibile.  
Con delibera del Consiglio comunale 27 luglio 1894 il Sindaco concesse agli abitanti di Vidiciatico e di 
Chiesina e Rocca Corneta 123 ha di bosco comunale e fece da intermediario affinché la borgata di 
Vidiciatico Alta potesse far legna nei boschi affidati agli abitanti di Chiesina. Questa situazione di 
promiscuità continuò fino al 1926 quando gli abitanti di Chiesina si opposero. Con sentenza del 12-
17/08/1927 tali terre furono assegnate in via esclusiva agli abitanti di Chiesina e Rocca Corneta.  
Tale decisione inasprì i già difficili rapporti tra i Consorzi, tanto da portare il Commissario, su proposta del 
Podestà, a decretare lo scioglimento e la soppressione di tutte le associazioni (Decreto emesso il 
21/05/1928). L’amministrazione dei beni passò al Comune fino a quando, negli anni ’80, non furono 
ricostituiti i Consorzi (per Vidiciatico con Decreto del Presidente della Giunta Regionale nel 02/02/1983). 
 
Il Decreto Commissariale del 08/12/1934, di assegnazione alla CATEGORIA A, identifica le terre gravate 
da usi civici con le seguenti particelle: 

Foglio 45, mappali 20b, 27b 
Foglio 46, mappali 1a, 2, 3, 4, 5, 6a, 7, 8, 9, 13, 14b, 14c, 14d, 14e, 21b  
Foglio 47, mappali 10, 11, 12 

Per un’estensione complessiva di ha 87,8348 [in realtà i calcoli delle superfici indicate in istruttoria danno 
ha 88,238]. 
[Il Decreto di assegnazione a categoria contiene anche una breve descrizione dell’area] 
 

1.3.5. Comune di Medicina [Codice 1_25]  

Nel Comune di Medicina è attualmente presente la Partecipanza Agraria di Villa Fontana ma in passato, nel 
territorio comunale ne esisteva anche un’altra di cui all’Archivio non si hanno notizie. I terreni della Partecipanza di 
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Medicina, che subì un dissesto economico attorno al 1892 con conseguente vendita ai privati, ricadevano nella 
frazione di Portonovo. 
 

 PARTECIPANZA DI VILLA FONTANA [Codice 1_25] 

A differenza della Partecipanza di Medicina e di quella di Budrio, la Partecipanza di Villa Fontana 
sopravvisse alle leggi abolitive degli usi civici del 1888 e del 1894. 
La Partecipanza di Villa Fontana è proprietaria di un fondo che viene ogni 18 anni suddiviso tra i cosiddetti 
Partecipanti Utenti ai quali vengono assegnate le proprie “quote”. Questi, oltre ad essere discendenti 
delle antiche famiglie partecipanti, devono essere di sesso maschile e avere "...casa aperta e camin  
fumante..." (il cosiddetto  incolato) in  una delle quattro  parrocchie della "cerchia": Villa Fontana, 
S.Donino, Fiorentina e S.Antonio della Bassa Quaderna. 
 (http://www.paceadesso.it/ew/ew_sitepage/2/PARTECIPANZE.pdf). 
Con decreto Commissariale del 21/09/1929 la Partecipanza di Villa Fontana venne assegnata la categoria 
B. 
 
Dai dati inviati dalla Partecipanza aggiornati al 13/02/2012 si evince che appartengono alla stessa i 
seguenti terreni: 
 Foglio 4, mappali 7, 9, 10, 11,  12, 13, 25, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35 

Foglio 5, mappali 6, 7 
Foglio 6, mappali 11, 28, 29, 30 
Foglio 14, mappali 11, 12 
Foglio 15, mappali 6, 9, 11, 12, 13, 17, 29, 32, 33, 34, 36, 37, 136, 139, 142, 144, 145 
Foglio 16, mappali 2, 3, 4, 5, 7, 8, 10, 11, 14, 35, 36, 38, 39, 40, 41, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 
138, 141 
Foglio 17, mappali 2, 3, 4, 6, 7, 8, 10, 27, 32, 34, 35, 37, 38,  
Foglio 28, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 
38, 39 
Foglio 29, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 
Foglio 30, mappali 3, 4, 8, 9, 16, 18, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 27 
Foglio 31, mappali 68, 70 
Foglio 42, mappali 6, 198, 199 
Foglio 43, mappale 7 
Foglio 44, mappali 1, 2, 9, 10, 12 
Foglio 45, mappali 2, 3, 5, 16, 17, 18, 23, 24, 25 
Foglio 46, mappali 1, 2, 8, 11, 12, 13 
Foglio 134, mappali 210, 212 
Foglio 157, mappali 34, 35, 37, 456, 457, 459, 460,461, 462 
 

Ed i seguenti fabbricati: 
Foglio 6, mappale 13 (sub 5-11) 
Foglio 15, mappali 8 (sub 10-13), 138, 146 (sub 1-2) 
Foglio 16, mappali 9 (sub 3, 5, 7-8, 12-16), 6, 16, 18 (sub 4-5), 137, 142 (sub 1) 
Foglio 17, mappali 13, 14 (sub 7-8), 16 (sub 7-11), 17 sub (5-8, 10-12) 
Foglio 28, mappali 2 (sub 3-4), 6, 8, 16, 20 
Foglio 30, mappale 16 (sub 3-4) 
Foglio 134, mappali 95, 96 (sub 20-22,25-26, 28, 37-40), 139, 208 (sub 2, 4, 6, 8-10, 13-14), 209 
(sub 2-6, 11, 15-17)  

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto 
ministeriale 

03/09/1929 respinge istanza allegato relazione    

decreto 
commissariale 

21/09/1929 
assegnazione 
categoria b 

allegato relazione    

decreto regio 16/03/1931 
revoca decreti 
precedenti 

apr-31 1931 IV 982 

decreto 28/09/1934 vendita terre Supplemento n. 4 1935 1924-1930 46 

http://www.paceadesso.it/ew/ew_sitepage/2/PARTECIPANZE.pdf
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ministeriale 

decreto 
commissariale 

20/01/1942 chiusura mag-42 1942 V 1155 

 
Documenti fotocopiati:  

- Decreto del Commissario di chiusura delle operazioni demaniali del 20/01/1942 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Maggio 1942, pp. 1155-1156). 

 

1.3.6. Comune di Monghidoro [Codice 1_26]  

Nel Comune di Monghidoro esistono aree comunali sulle quali gravano usi civici di pascolo e legnatico.  
Nel 1971 l’Amministrazione comunale cedette i terreni in comodato gratuito per quarant’anni all’Amministrazione 
Provinciale per la realizzazione di un Parco. Dal 1975 i terreni delle comunità costituiscono il parco provinciale “La 
Martina”. 
Con Decreto Commissariale del 17/06/1941 furono dichiarate CHIUSE le operazioni demaniali. 
 

 DEMANIO COMUNALE DI CAMPEGGIO E GRAGNANO [Codice 1_26] 

Il sindaco di Monghidoro nel 1926 denunciava l’esistenza di usi civici a pascolo sui terreni comunali di 
Campeggio e Gragnano. 
Con ordinanza commissariale del 1/11/1926 ne viene identificata la consistenza e assegnata la categoria A 
e si chiede di regolamentare l’uso civico di pascolo a favore dei comunisti di Monghidoro. In seguito, per 
segnalazione della Milizia Forestale, viene emessa una nuova ordinanza, in data 13/02/1941, che estende 
l’uso civico a legnatico per la parte boschiva dei terreni. 
L’ordinanza commissariale del 1/11/1926 di assegnazione a categoria identifica le aree gravate da uso 
civico nelle seguenti particelle: 

Foglio 22, mappali 42, 47, 48 
Foglio 23, mappali 11, 12, 13 
Foglio 29, mappali 2, 3 
Foglio 32, mappale 1 
Foglio 33, mappali 19, 20, 21, 30 

 
Per un’estensione complessiva di ha 157, 603. 
 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto commissariale 01/11/1926 esistenza usi civici Supplemento n. 4 1935 1924-1930 47 

decreto commissariale 13/02/1941 esistenza usi civici mag-41 1941 V 1265 

decreto commissariale 17/06/1941 chiusura ott-41 1941 X 4749 

 
Documenti fotocopiati:  

- Decreto del Commissario di chiusura delle operazioni demaniali del 17/06/1941 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Ottobre 1941, pp. 4749-4750); 

- Decreto del Commissario di assegnazione di uso civico a legnatico 13/02/1941 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Maggio 1941, pp. 1265-1266); 

- Decreto del Commissario di assegnazione a categoria del 1/11/1926 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 47-48) 

 

1.3.7. Comune di Monterenzio [Codice 1_27]  

Nel Comune di Monterenzio erano originariamente stati identificate due aree gravate da usi civici.  
La Giunta d’Arbitri di Bologna, con sentenza del 17/04/1891, assegnava quote di terreno da assoggettare ad uso 
civico a due comunità:  

- alla generalità degli abitanti della Parrocchia di San Benedetto del Querceto; 

- alla generalità degli abitanti della Parrocchia di Bisano. 
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Per i beni assegnati alla Parrocchia di Bisano si costituì il Consorzio degli utilisti di Bisano, la cui amministrazione fu 
disciolta con Decreto prefettizio del 24/03/1912 (ratificata dal Ministro  dell’Agricoltura e delle Foreste 
l’8/02/1941), con nomina di un commissario che procedette alla vendita dei beni della collettività (rogito notarile 
del 19/09/1914) e ad intestare i beni ricavati in titoli i cui profitti furono distribuiti annualmente alle famiglie dei 
bisognosi della parrocchia. 
Nel 1929 anche il Dominio collettivo di San benedetto del Querceto venne soppresso, pur rimanendo in essere i 
terreni. 
Con Decreto Commissariale del 17/06/1941 furono dichiarate CHIUSE le operazioni demaniali. 
 

 EX-CONSORZIO UTILISTI DI SAN BENEDETTO DEL QUERCETO [Codice 1_27] 

Successivamente all’assegnazione dei terreni dalla Giunta d’Arbitri alla Parrocchia del Querceto, per il 
dominio collettivo si costituì un organo di amministrazione, si definì un regolamento per la gestione dei 
beni (15 agosto 1895) e, dopo una regolare istruttoria, elaborata da Francesco Francia, che ne accertò la 
consistenza e previa dispensa del piano di massima, tali terreni vennero assegnati alla CATEGORIA A 
(Decreto commissariale 8/09/1928) con diritti di godimento di legnatico e pascolo. 
Il Decreto commissariale del 8/09/1928 di assegnazione a categoria identifica gravate da uso civico le 
seguenti particelle: 

Foglio 49, mappale 64 
Foglio 50, mappali 1, 2, 3, 18 
Foglio 51, mappali 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 26, 27, 28, 29, 46, 47, 48, 65, 66, 98, 99 
Foglio 56, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 

Per un’estensione complessiva di ha 52, 5366. 
Secondo tale decreto gli usi civici possono essere esercitati da coloro che almeno da un anno 
(computabile dal 1 novembre di ogni annata) abbiano legale residenza nella parrocchia del Querceto. 
I diritti esercitati sono quelli di “fare legna per esclusivo uso domestico, nei limiti del bisogno familiare” e 
di “pascolo per i propri animali bovini, equini ed ovini”. 
Il 14 gennaio del 1929, con Decreto Ministeriale, il Dominio collettivo di San Benedetto del Querceto 
venne soppresso. 
Il 9 aprile del 1931 con legge n. 427 la frazione di San Benedetto del Querceto passò da Loiano a 
Monterenzio. 
 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto commissariale 08/09/1928 
assegnazione di 
categoria b 

Supplemento n. 4 1935 1924-1930 42 

decreto ministeriale 14/01/1929 
soppressione dominio 
collettivo 

Supplemento n. 4 1935 1924-1930 46 

decreto commissariale 19/07/1943 chiusura  1943 X-XI 1185 

 
Documenti fotocopiati:  

- Decreto del Commissario di chiusura delle operazioni demaniali del 19/07/1943 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Ottobre/Dicembre 1943, pp. 1185-1187); 

- Decreto del Commissario di assegnazione a categoria del 8/09/1928 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 42-45); 

- Relazione tecnica dell’istruttore di Francesco Francia del 26/07/1928 (AUCBo, Provincia di Bologna, 
Comuni di Monterenzio, Monghidoro, Loiano, Cartella n. 19, fasc. A1); 

- Mappa in scala 1:2000 di localizzazione del Dominio collettivo della parrocchia di Querceto allegata 
all’istruttoria di Francesco Francia (AUCBo, Provincia di Bologna, Comuni di Monterenzio, 
Monghidoro, Loiano, Cartella n. 19, fasc. A1). 

 

1.3.8. Comune di Ozzano dell’Emilia [Codice 1_28]  

Nel Comune di Ozzano dell’Emilia si accertò la presenza di terreni appartenenti al dominio della frazione. Tali 
terreni erano storicamente amministrati dal parroco della frazione ed erano localizzati in parte a destra e in parte a 
sinistra dell’Idice. 
Con Decreto Commissariale del 15/02/1941 le operazioni demaniali vennero dichiariate CHIUSE. 
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 DEMANIO FRAZIONALE DI MONTE ARMATO [Codice 1_28] 

Una volta accertata la presenza di aree gravate da usi civici nella frazione di Monte Armato ne venne 
disposta l’istruttoria, finalizzata all’individuazione catastale del demanio frazionale. L’istruttoria, affidata a 
Ionio Zuffi, venne depositata il 17/09/1929 e modificata con rettifiche catastali da decreto del 4/01/1030. 
Dell’estensione individuata una quota venne legittimata in favore di Bugani Celso con ordinanza 
commissariale del 25 aprile 1933 (registrato alla Corte dei Conti il 21/10/1933). 
Per la restante quota venne compilato il Piano di massima di cui fu incaricato Attilio Zanetti (Decreto del 
Commissario del 4/12/1930) che consegnò due relazioni rispettivamente il 23/07/1931 e il 5/01/1933. 
Sulla base di tali relazioni il demanio frazionale, con Decreto del Commissario del 8/12/1933, venne 
assegnato in parte a CATEGORIA A  e in parte a CATEGORIA B. 
 
Alla CATEGORIA A da Decreto del Commissario del 8/12/1933 sono assegnate le seguenti particelle: 

Destra idrografica 
Foglio 61, mappali 57, 78a, 83 
Foglio 62, mappale 3a 
Sinistra idrografica 
Foglio 64, mappali 8f, 9a, 19b, 23a, 23b, 23d, 23h, 28, 39b 

Per un’estensione complessiva di ha 39,6786. 
Il Decreto commissariale di assegnazione di categoria indica essere necessaria l’esecuzione di migliorie 
relative alla messa in sicurezza del territorio ed in particolare: 

-  Costruzione di 4 briglie in sassi a terra, a strati alternati, nel Rio Forcone; 

- Costruzione di sbarramenti in terra battuta nei compluvi dei calanchi; 

-  Sistemazione di pioppo e robinia nei ripiani costituiti dallo sbarramento, sulle pendici dei calanchi e 
lungo i rii; 

- Costruzione  di 3 briglie metalliche nella sponda sinistra dell’Idice; 

- Costruzione di 15 briglie miste come quelle per il rio Forcone, per il Torrente Aspro. 
Per questi terreni, con successivo decreto del commissario del 19/01/1934, venne assegnato il “diritto di 
pascolo, con ogni genere di animali, specialmente ovino, in ogni stagione dell’anno” e “il diritto di estrarre 
pietra da calcina”. 
 
Alla CATEGORIA B da Decreto del Commissario del 8/12/1933 sono assegnate le seguenti particelle: 

Destra idrografica 
Foglio 61, mappali 71b, 72a, 72b, 72c, 73a, 73b, 74, 75a, 75b, 75c, 75d, 75e, 76a, 76b, 76c, 77a, 
77b, 78c, 78d, 78e, 78f, 78g, 78h, 78i, 78l, 78m, 78n, 78o, 78p, 78q 
Foglio 62, mappali 1a, 1b, 1c, 1d, 1e, 1f, 2a, 2b, 3b, 3c, 3d, 3e, 3f 
Sinistra idrografica 
Foglio 60, mappale 84 
Foglio 64, mappali 1, 2a, 2b, 3, 4b, 5b, 6a, 6b, 7a, 7b, 8a, 8b, 8c, 8d, 8e, 9b, 9c, 9d, 10, 15b, 20a, 
20b, 21, 22, 23c, 23e23f, 23g, 24, 25, 26, 27, 29, 30, 39e, 8g 

Per un’estensione complessiva di ha 20,9493 [in realtà i calcoli delle superfici indicate in istruttoria danno 
ha 20,9393]. 
Per questi terreni venne disposta la quotizzazione (23 quote da piano di ripartizione), compiuta con 
ordinanze commissariali del 2/04/1935 e del 22/08/1936. In seguito a rinunce da parte di alcuni 
assegnatari, con ordinanza del 29/11/1940 le due quote restanti furono riassegnate. 
 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 274 del 04/05/1989 sono affrancate alcune 
particelle di categoria B già quotizzate (di cui alla tabella A allegata alla delibera del Consiglio Comunale n. 
105 del 25/05/1988) e sono trasferite al demanio frazionale altre particelle che vengono assegnate 
anziché alla categoria A alla categoria B (di cui alla tabella B allegata alla delibera del Consiglio Comunale 
n. 105 del 25/05/1988). 
Le quote che ritornano alla frazione di Monte Armato sono: 

- lotto 12 bis; 

- lotto 6; 

- lotto 18; 

- lotto 15; 

- lotto 17; 
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- lotto 19; 

- lotto 20; 

- lotto 21. 
 
Con determina dirigenziale 12607 del 20/10/2008 viene autorizzata la seguente permuta in località 
Mercatale: 

- Da foglio 64, mappali 435-436 e 437 ex 38 e 39 che diventano di privati; 

- A foglio 64, mappali 11 e 12 che diventano assoggettati ad usi civici. 
 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimento data contenuto bollettino anno vol pg 

 03/11/1929 approvata istruttoria allegato relazione    

decreto 
commissariale 

04/01/1930 
rettifiche catastali e 
esistenza usi civici 

 1935 1924-1930 49 

 04/12/1930 
piano di massima e 
ripartizione 

allegato relazione    

ordinanza 25/04/1933 legittimazione  1933  4799 

decreto 
commissariale 

08/12/1933 assegnazione categoria  1933  5083 

decreto 
commissariale 

19/01/1934 
esistenza usi civici (vedi 
supp. Bollettino n. 4 pg. 49 
e vol III pp. 4799 e 5083) 

 1934  834 

ordinanza 02/04/1935 

quotizzazione (vedi supp. 
Bollettino n.4 pg. 49; a. 
1933 pp. 4799, 5083; 
a.1934, pg. 834) 

 1935  1522 

ordinanza 22/08/1936 ripartizione  1936  493 

decreto 
commissariale 

26/03/1937 rettifica legittimazioni  1937  757 

ordinanza 29/11/1940 ripartizione feb-41 1941 II 485 

decreto 
commissariale 

15/02/1941 chiusura mag-41 1941 V 1266 

DPGR (274) 04/05/1989 affrancazione     

 
 
Documenti fotocopiati:  

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 274 del 04/05/1989 (ARER, Decreti e delibere 1988-
1989); 

- Decreto del Commissario di chiusura delle operazioni demaniali del 15/02/1941 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Maggio 1941, pp. 1266-1268); 

- Decreto del Commissario del 19/01/1934 di specificazione dei diritti di godimento per i terreni 
assegnati alla categoria A (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
Marzo 1934, pp. 834-835); 

- Decreto del Commissario di assegnazione a categoria del 8/12/1933 (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Dicembre 1933, pp. 5083-5089); 

- Ordinanza del Commissario del 25/04/1933 per la legittimazione di terreni a favore di Bugani Celso 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Novembre 1933, pp. 4799-
4801); 

- Relazione suppletiva dei beni frazionali di Monte Armato di Attilio Zanetti del 05/01/1933 (AUCBo, 
Provincia di Bologna, Comuni di Ozzano Emilia, Cartella n. 21, fasc. A6); 

- Relazione sulla compilazione del Piano di massima per la sistemazione dei beni frazionali di Monte 
Armato di Attilio Zanetti del 23/07/1931 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comuni di Ozzano Emilia, 
Cartella n. 21, fasc. 6°); 

- Planimetria dei beni frazionali di Monte Armato – Tav II allegata al Piano di massima di Attilio Zanetti 
scala 1:2000 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comuni di Ozzano Emilia, Cartella n. 21, fasc. 6a). 
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1.3.9. Comune di Pieve di Cento [Codice 1_29]  

Nel Comune di Pieve di Cento è presente la Partecipanza agraria di Pieve di Cento che ha sede nel Comune di Pieve 
ma terreni soprattutto nei comuni confinanti di San Pietro in Casale e di Cento. 
Le operazioni demaniali sono CHIUSE con Decreto commissariale del 09/12/1940. 
 
 

 PARTECIPANZA AGRARIA DI PIEVE DI CENTO [Codice 1_29] 

La Partecipanza agraria di Pieve di Cento comprende una porzione della tenuta storica di Malafitto, in 
Comune di Cento. L’estensione complessiva dei terreni della Partecipanza è di ha 953, 5039. (Dati tratti 
da:http://www.partecipanzapieve.it/terreni.php?com=dr; 
http://www.partecipanzapieve.it/terreni.php?com=sr). 
La divisione dei terreni, denominati “capi”, si effettua regolarmente ogni 20 anni. Con lo Statuto del 1954 
l’assegnazione delle quote (capi) avviene attraverso il “Registro generale dei partecipanti” dove sono 
iscritti tutti i discendenti maschi delle famiglie originarie, indipendentemente dall’incolato. Il registro è 
permanente, ma sono ammessi al diritto di utenza solo coloro che, oltre ad essere nel Registro, abbiano 
osservato l’incolato.   

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto 
ministeriale 

03/09/1929 
esonero art. 65 RD 
332/1928 

Supplemento n. 4 1935 1924-1930 52 

decreto 
commissariale 

09/12/1939 chiusura feb-40 1940 II 818 

decreto 
ministeriale 

11/01/1956 alienazione gennaio-giugno 1956 1956  188 

decreto 
ministeriale 

11/01/1956 
alienazione 

gennaio-giugno 1956 1956  189 

decreto 
ministeriale 

04/04/1956 
alienazione 

gennaio-giugno 1956 1956  189 

decreto 
ministeriale 

15/11/1956 
alienazione 

giugno-dicembre 1956 1956  265 

decreto 
ministeriale 

20/07/1957 
alienazione 

giugno-dicembre 1957 1957 II 423 

decreto 
ministeriale 

27/07/1957 
alienazione 

giugno-dicembre 1957 1957 II 424 

decreto 
ministeriale 

16/12/1957 
alienazione 

giugno-dicembre 1957 1957 II 424 

decreto 
ministeriale 

16/12/1957 
alienazione 

giugno-dicembre 1957 1957 II 425 

decreto 
ministeriale 

12/04/1958 
alienazione 

gennaio-giugno 1958 1958 I 303 

decreto 
ministeriale 

06/05/1958 
alienazione 

gennaio-giugno 1958 1958 I 305 

decreto 
ministeriale 

16/07/1958 
alienazione 

giugno-dicembre 1958 1958 II 333 

decreto 
ministeriale 16/07/1958 

modifica decreto 
ministeriale 
precedente 

giugno-dicembre 1958 1958 II 333 

decreto 
ministeriale 

30/07/1958 alienazione giugno-dicembre 1958 1958 II 334 

 
Documenti fotocopiati:  

- Decreto del Commissario di chiusura delle operazioni demaniali del 09/12/1939 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Febbraio 1940, pg. 818); 

- Decreto ministero per l’Economia Nazionale del 03/09/1929 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune 
di Sant’Agata Bolognese, Cartella 33, Fasc. A1). 

 

http://www.partecipanzapieve.it/terreni.php?com=dr
http://www.partecipanzapieve.it/terreni.php?com=sr
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1.3.10. Comune di Porretta Terme [Codice 1_30 - Codice 1_31]  

Nel territorio dell’ex-Comune di Porretta Terme (Bagni di Porretta), attuale Comune di Alto Reno Terme, sono 
presenti due aree gravate da usi civici classificabili quali dominii collettivi denominati Consorzi utilisti. Nel territorio 
comunale esiste anche un bene indiviso, posseduto in promiscuità con Granaglione e Lizzano in Belvedere, 
denominato “bosco promiscuo”. 
 
Gli accertamenti della Giunta d’Arbitri nel 1892 assegnano alle frazioni di Castelluccio e a quella di Capugnano 
estensioni di terreno da assoggettare ad usi civici. Nel 1911 la stessa Giunta, su reclamo delle frazioni, aggiunge 
ulteriori terreni a quelli già concessi. 
In seguito a tale decisione, gli utilisti delle frazioni si costituirono in due distinte associazioni con il nome di 
Consorzi utilisti di Castelluccio e di Consorzio utilisti di Capugnano e con rogito dal notaio Battelli del 18/12/1913 
furono divisi i beni tra i due consorzi. 
Nel 1925, con Decreto del 22 ottobre, viene iniziata la procedura di accertamento attraverso l’affidamento ad 
Alfredo Urbani di elaborare l’istruttoria, consegnata il 29 novembre dello stesso anno. L’istruttoria denunciò 
l’esistenza di numerose usurpazioni da parte dei privati per le quali furono avviate le reintegre al patrimonio del 
Consorzio.  Nel corso del 1926 e del 1927 i terreni dei due consorzi furono assegnati alla categoria A. 
 
Con Decreto del Commissario del 15/06/1942 le operazioni demaniali vennero dichiarate CHIUSE. 
 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

uso civico provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

Consorzio utilisti 
di Capugnano 

ordinanza 17/08/1926 rilascio bonario Supplemento n. 4 1935 1924-1930 8 

decreto 
commissariale 

23/12/1926 
esistenza usi civici 
e assegnazione 
categoria 

Supplemento n. 4 1935 1924-1930 5 

Consorzio utilisti 
di Castelluccio 

ordinanza 18/06/1927 rilascio bonario Supplemento n. 4 1935 1924-1930 7 

ordinanza 01/07/1927 rilascio bonario Supplemento n. 4 1935 1924-1930 16 

sentenza 6-10/08/1927 reintegra Supplemento n. 4 1935 1924-1930 17 

decreto 
commissariale 

05/10/1927 
esistenza usi civici 
e assegnazione 
categoria 

Supplemento n. 4 1935 1924-1930 24 

 
decreto 
commissariale 

15/06/1942 chiusura ago-42 1942 VIII 1881 

 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto del Commissario di chiusura delle operazioni demaniali, cronologico n. 884 del 15/06/1942 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Agosto 1942, pp. 1881--1884); 

- Relazione sul riordinamento sui beni di uso civico in Comune di Bagni di Porretta appartenenti ai Consorzi 
Utilisti di Capugnano e Castelluccio, di Alfredo Urbani, del 29/11/1925 (AUCBo, Provincia di Bologna, 
Comune di Porretta Terme, Cartella 23, Fasc. 5.2); 

- Planimetria beni comunale e degli utilisti di Capugnano e Castelluccio, scala 1:10000, nuovo catasto, 
ottobre 1925, Urbani  (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Porretta Terme, Cartella 23, Fasc. A3); 
 
 

 CONSORZIO UTILISTI DI CAPUGNANO [Codice 1_30] 

Successivamente alle decisioni della Giunta d’Arbitri del 1892 e dl 1911 vennero avviate le procedure per 
il riordino e venne affidato l’incarico a Alfredo Urbani di redigere l’istruttoria. 
Dai documenti prodotti, datati 1925, emergono alcune situazioni di usurpazioni da parte dei privati per i 
quali si è proceduto, con ordinanza del commissario del 17/08/1926, alla reintegra dei beni.  
Con Decreto del Commissario del  23/12/1926 sono state assegnate alla categoria A le seguenti 
particelle: 

Foglio 29, mappali 82, 83, 84, 85 
Foglio 31, mappali 24, 25, 26, 29, 63, 64 
Foglio 32, mappali 9, 10, 14, 15, 16 
Foglio 33, mappali 3, 19, 36, 48, 49, 50 
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Foglio 34, mappali 1, 2, 7, 8, 28, 29, 30, 31, 32, 49, [46, 9, 10, 26, 48, 13, 18, 47] (tra parentesi le 
particelle reintegrate) 

Per un’estensione complessiva di ha 195,0162. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Ordinanza del commissario di assegnazione di categoria del 23/12/1926 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 5-7); 

- Ordinanza del commissario del 17/08/1926 per la reintegra dei beni al Consorzio degli utilisti di 
Capugnano (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 3-4); 

- Due planimetrie delle aree contestate (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Porretta Terme, 
Cartella 23, Fasc. A2). 

 
 

 CONSORZIO UTILISTI DI CASTELLUCCIO [Codice 1_31] 

Successivamente alle decisioni della Giunta d’Arbitri del 1892 e del 1911 vennero avviate le procedure per 
il riordino e venne affidato l’incarico a Alfredo Urbani di redigere l’istruttoria. 
Dai documenti prodotti, datati 1925, emergono alcune situazioni di usurpazioni da parte dei privati per i 
quali si è proceduto, con ordinanze del commissario del 18/06/1927 e del 01/07/1927, alla reintegra dei 
beni. Tali ordinanze omologavano quanto indicato dai verbali del 1/12/1926, 16/03/1927, 27/04/1927, 
1/06/1927, 15/06/1927, 22/06/1927. 
Nello stesso anno venne anche risolto un contenzioso tra il Consorzio e alcuni privati. Con sentenza del 
06/08/1927 vennero riassegnate al Consorzio degli utilisti di Castelluccio le particelle individuate 
dall’istruttoria Urbani. 
Con Decreto del Commissario del  05/10/1927 sono state assegnate alla categoria A le seguenti 
particelle: 

Foglio 23, mappali 203, 214, 215, [206, 208, 205, 207, 209, 204] (tra parentesi le particelle 
reintegrate) 
Foglio 26, mappali 84, 85, 167, 200, 201 [42, 198-a, 195, 236, 240, 202, 57, 149-a, 232, 213, 216, 
219, 229, 34, 83, 40, 111, 244, 113, 114, 115, 8, 107, 153] (tra parentesi le particelle reintegrate) 
Foglio 27, mappali 185, 186, 187, 188, [184, 180] (tra parentesi le particelle reintegrate) 
Foglio 28, mappali 10, 11, 12, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 29, 41, 42, 43, 44, 45, 59, 60, 61, 62, 63, 
64, [46, 47, 58, 80, 81, 86, 78, 79, 26, 34, 13, 39, 40]  (tra parentesi le particelle reintegrate) 
Foglio 29, mappali 77, 78, 79, 80, 81 
Foglio 31, mappali 6, 7, 8, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 27, [16, 17, 4, 5, 11] (tra parentesi le particelle 
reintegrate) 
Foglio 32, mappali 1, 2, 7, 8, 12  
Foglio 33, mappali 1, 2 

Per un’estensione complessiva di ha 275,2767 [in realtà i calcoli delle superfici indicate nel decreto danno 
ha 275,6119]. 
 
Le terre di uso civico di proprietà collettiva, in ragione della loro perpetua destinazione agro-silvo-
pastorale, non sono di regola suscettibili di disposizione giuridica a favore di terzi. Il suddetto divieto di 
alienazione incontra tuttavia un’eccezione nell’art. 12, comma 2, della legge n. 1766/1927, il quale 
stabilisce che i Comuni e le Associazioni agrarie possono alienare terre di uso civico assegnate alla 
categoria “bosco e pascolo”, ma solo previa autorizzazione della competente Autorità pubblica.  
 
Con atto a rogito del notaio dott. Saverio Paolella del 23 aprile 1959 rep. n. 10927/3990, registrato a 
Vergato (BO) il 9 maggio 1959 al n. 1000 e trascritto a Bologna il 16 maggio 1959 all’art. 5770, il Consorzio 
Utilisti di Castelluccio vendette all’Azienda di Stato per le Foreste Demaniali il fondo rustico 
dell’estensione di ha 2.17.64 (21764 mq), sito in Comune di Porretta Terme e composto di due distinti 
corpi denominati rispettivamente “Vivaio I Monti” e “Vivaio dei Castagni”, distinto al catasto terreni del 
suddetto Comune al foglio 28 con i mappali 10, 23, 24, 100, 11.b, 19.b, 22.b, 22.c, 25.b, adibito a vivaio 
forestale.  
 
Ai sensi e per gli effetti della legge 16 maggio 1970, n. 281 e del decreto interministeriale 10 maggio 1974, 
con verbale del Ministero dell’Agricoltura e delle foreste del 15 gennaio 1975, registrato a Bologna in data 
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30 gennaio 1975 al n. 1849, furono trasferiti alla Regione Emilia- Romagna i beni forestali appartenenti 
allo Stato ricadenti in Provincia di Bologna nonché i fabbricati, vivai e terreni ad essi pertinenti, già 
amministrati dall’Azienda di Stato per le Foreste Demaniali, tra i quali i beni siti in Comune di Porretta 
Terme e distinti al catasto terreni del suddetto Comune al foglio 28 con i mappali 16, 42, 43, 44, 45, 46, 
49, 50 et 52, per un’estensione di complessivi ha 6.70.10 (67010 mq), costituendo il suddetto verbale 
titolo idoneo per la trascrizione nei pubblici registri immobiliari e per la voltura catastale dei beni forestali 
e pertinenziali in oggetto a favore del patrimonio indisponibile della Regione Emilia-Romagna.  
 
In applicazione della legge regionale 23 novembre 2015, n. 19 a decorrere dal 1° gennaio 2016 ha efficacia 
l’istituzione del Comune di Alto Reno Terme mediante fusione dei Comuni di Granaglione e Porretta 
Terme nella Città Metropolitana di Bologna. I beni costitutivi dei “Vivaio I Monti” e “Vivaio dei Castagni” 
facevano parte del suddetto trasferimento immobiliare e al 2025 risultano censiti al catasto terreni del 
Comune di Alto Reno Terme (BO), sezione di Porretta Terme, al foglio 28 con i mappali 16, 46, 50, 52 et 
149 nonché al catasto fabbricati del medesimo Comune, sezione di Porretta Terme, al foglio 28 con il 
mappale 45, con il mappale 150 sub 1, con il mappale 150 sub 2, con il mappale 150 sub 3 (bene comune 
non censibile) e con il mappale 151. Tali beni non risultano gravati da usi civici. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto del Commissario di assegnazione a categoria del 05/10/1927 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 24-29); 

- Sentenza del 06/08/1927 tra il Consorzio degli utilisti di Castelluccio e privati (AUCBo, Supplemento 
del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 17-24); 

- Ordinanza del commissario del 01/07/1927 per la reintegra dei beni al Consorzio degli utilisti di 
Castelluccio (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 16-17); 

- Ordinanza del commissario del 18/06/1927 per la reintegra dei beni al Consorzio degli utilisti di 
Castelluccio (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 7-16); 

- Trentuno planimetrie delle aree contestate (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Porretta 
Terme, Cartella 23, Fasc. A2). 

 

1.3.11. Comune di San Giovanni in Persiceto [Codice 1_32]  

Nel Comune di San Giovanni in Persiceto è localizzata la Partecipanza agraria persicetana. 
 
 

 CONSORZIO DEI PARTECIPANTI DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO [Codice 1_32]  
La Partecipanza agraria di San Giovanni in Persiceto comprende una vasta porzione del territorio 
comunale. 
La divisione dei terreni, denominati “parti” si svolge ogni 9 anni ed è rivolta ai discendenti legittimi da 
individui maschi appartenenti alle famiglie originarie, complessivamente 43 ceppi familiari. Per essere 
ammesso alla divisione, il partecipante deve dimostrare di aver mantenuto per tutto il tempo dall’ultimo 
al nuovo riparto la propria residenza nel territorio comunale, ed il domicilio per la maggior parte di ogni 
anni, tranne che per alcuni casi indicati nello Statuto. 
Gli esclusi per mancanza di residenza nella precedente divisione, sono ammessi solo se dimostrano di aver 
ripreso e mantenuto la residenza tre anni prima della festa di ognissanti dell’anno in cui viene effettuata la 
divisione. 
I partecipanti possono godere delle loro parti sia singolarmente (partecipanti capi), sia in comune 
(partecipanti in comune) e vengono trasmessi per via ereditaria. Entro gennaio dell’anno della divisione i 
partecipanti interessati sono chiamati ad iscriversi. Sulla base del numero degli iscritti aventi titolo viene 
individuato il numero delle parti per l’estrazione e vengono riconosciute equamente sul territorio in 
funzione del loro valore e non della loro superficie. 
Nel 1929, su istanza della Partecipanza, il Ministero per l’Economia Nazionale riconosce che la 
Partecipanza di San Giovanni in Persiceto è un’associazione agraria composta di determinate famiglie, che 
i partecipanti hanno compiuto sostanziali modifiche sui beni posseduti, e dichiara  non applicabili alla 
Partecipanza le norme del capo II della legge n.1766 del ’27. 
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In seguito ad istruttoria, svolta dal Commissariato dalla seconda metà degli anni ’20, oltre alla 
Partecipanza non si evidenziano altre aree gravate da uso civico presenti nel territorio comunale. Per 
questi motivi con Decreto Commissariale del 4/10/1939 dichiara CHIUSE le operazioni demaniali. Alla 
data di chiusura l’estensione della Partecipanza era di 2008, 8551 ha. Successivamente sono state 
eseguite numerose alienazioni. 
 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto ministeriale 18/12/1928 vendita di terre Supplemento n. 4 1935 1924-1930 53 

decreto ministeriale 03/09/1929 
esonero art. 65 RD 
332/1928 

Supplemento n. 4 1935 1924-1930 54 

decreto commissariale 04/10/1939 chiusura nov-39 1939 XI 5123 

decreto presidente 
regionale 

24/08/1954 
autorizzazione 
acquisti e permute 

giugno-dicembre 
1954 

1954  191 

 
Documenti fotocopiati:  

- Decreto del Commissario di chiusura delle operazioni demaniali del 04/10/1939 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Novembre 1939, pp. 5123-5124); 

- Decreto ministero per l’Economia Nazionale del 03/09/1929 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune 
di Sant’Agata Bolognese, Cartella 33, Fasc. A1). 

 

1.3.12. Comune di Sant’Agata Bolognese [Codice 1_33]  
Nel Comune di Sant’Agata Bolognese, a nord-ovest del capoluogo, è localizzata la Partecipanza agraria di 
Sant’Agata Bolognese. 
 

 PARTECIPANZA AGRARIA DI SANT’AGATA BOLOGNESE [Codice 1_33] 

La Partecipanza agraria di Sant’Agata Bolognese comprende attualmente un insieme di aree a nord del 
Comune in contiguità con la Partecipanza di Nonantola nel modenese. 
La divisione dei terreni, denominati “fuochi” si svolge ogni 18 anni ed è rivolta ai discendenti legittimi in 
linea maschile delle famiglie “originarie” (complessivamente 18 ceppi familiari), residenti stabilmente a 
Sant’Agata e regolari nel pagamento delle tasse. Un anno (oggi due) prima del riparto, che avviene nel 
giorno di San Michele (29 settembre), viene fatta l’iscrizione preliminare da parte degli aventi diritto che 
dovranno giustificare la rispondenza ai requisiti richiesti. Tradizionalmente il riparto avveniva ogni 9 anni, 
periodo di tempo mantenuto ai fini della revisione degli aventi diritto. 
I partecipanti possono godere delle loro parti sia singolarmente (partecipanti capi), sia in comune 
(partecipanti in comune) e vengono trasmessi per via ereditaria. 
Per essere ammesso alla divisione, il partecipante deve dimostrare di aver mantenuto per tutto il tempo 
dall’ultimo al nuovo riparto la propria residenza nel territorio comunale, tranne che per alcuni casi indicati 
nello Statuto. 
Gli esclusi per mancanza di residenza nella precedente divisione, sono ammessi solo se dimostrano di aver 
ripreso e mantenuto la residenza due anni prima del 29 settembre dell’anno in cui viene effettuata la 
divisione. 
Ultimate le operazioni di iscrizione e noto il numero dei partecipanti i terreni vengono divisi in tanti 
morelli, equi dal punto di vista delle loro capacità produttive e non in termini di superficie. La divisione 
avviene per sorteggio. 
Nel 1929, su istanza della Partecipanza, il Ministero per l’Economia Nazionale riconosce che la 
Partecipanza di Sant’Agata Bolognese è un’associazione agraria composta di determinate famiglie, che i 
partecipanti hanno compiuto sostanziali modifiche sui beni posseduti, e dichiara non applicabili alla 
Partecipanza le norme del capo II della legge n.1766 del ’27. 
In seguito ad istruttoria, svolta dal Commissariato dalla seconda metà degli anni ’20, oltre alla 
Partecipanza non si evidenziano altre aree gravate da uso civico presenti nel territorio comunale. Per 
questi motivi con Decreto Commissariale del 27/09/1939 dichiara CHIUSE le operazioni demaniali. 
 
Dai dati inviati dalla Partecipanza aggiornati al 09/02/2012 si evince che appartengono alla stessa i 
seguenti terreni: 
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Foglio 4, mappale 43 
Foglio 6, mappali 1, 4, 5, 6, 7, 13, 14, 15 
Foglio 7, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 11, 12  
Foglio 8, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 13, 19, 30, 31, 38, 39, 40 
Foglio 9, mappali 5, 6, 22, 23, 24, 26, 38, 39, 40 
Foglio 10, mappali 1, 2, 3, 8, 9, 10, 11, 17, 18, 38 
Foglio 12, mappali 3, 8, 9, 10, 11, 12, 26, 27, 28, 44, 45, 57, 68, 69, 73, 74, 75, 76, 77  
Foglio 14, mappali 1, 2, 3, 13, 14, 15, 16, 17, 18  
Foglio 15, mappali 1, 2, 232 
Foglio 23, mappali 63, 77, 84, 126, 129, 130, 199, 206, 453, 454, 464, 467 519, 521, 522, 759 

 
Ed i seguenti fabbricati: 

Foglio 12, mappale 3 (sub 2) 
Foglio 22, mappali 11 (sub 17-23, 27-33), 68 (sub 1-2, 7-9) 
Foglio 23, mappali 525 (sub 1-2), 526 (sub 1-2), 527 (sub 1-2), 528 (sub 1-2), 529 (sub 1-2), 530 
(sub 1-2), 531 (sub 1-2), 532 (sub 1-2), 533 (sub 1-2), 534 (sub 1-2), 535 (sub 1, 2-3), 536 (sub 1- 
3), 537 (sub 1-2), 538 (sub 1-2), 577 (sub 1-2), 579 (sub 1-2), 581 (sub 1-2), 583 (sub 1-2), 585 
(sub 1-2), 587 (sub 1-2), 625, 626, 632 (sub 1-), 633, 659 (sub 1-), 660, 666, 667 (sub 1-), 693 (sub 
1-2), 694 (sub 1-2), 695, 696 (sub 1),  697 (sub 1-), 698 (sub 1-2), 699, 700, 701 (sub 1-2), 702, 
703, 704, 705, 706 (sub 1-), 707 (sub 1-2), 708 (sub 1-2), 709 (sub 1-2), 710 (sub 1-2), 711 (sub 1-
), 712, 765 (sub 1-2) 

 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimento data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto ministeriale 03/09/1929 
esonero art. 65 RD 
332/1928 

Supplemento n. 4 1935 1924-1930 55 

decreto commissariale 27/09/1939 chiusura nov-39 1939 XI 5122 

 
Documenti fotocopiati:  

- Decreto del Commissario di chiusura delle operazioni demaniali del 27/09/1939 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Novembre 1939, pp. 5122-5123) 

- Decreto ministero per l’Economia Nazionale del 03/09/1929 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune 
di Sant’Agata Bolognese, Cartella 33, Fasc. A1). 

  

1.3.13. Comuni di Granaglione, Lizzano in Belvedere, Porretta Terme [Codice 1_34]  
 
I Comuni di Granaglione, Porretta Terme (Bagni di Porretta) e Lizzano in Belvedere possedevano in promiscuità un 
bosco denominato “Promiscuo” localizzato in territorio Comunale di Porretta Terme sul confine regionale dove si 
esercitavano gli usi civici di pascolo. I podestà con atti del 18/01/1929 arrivarono ad un accordo di divisione del 
terreno promiscuo. Tale conciliazione che assegnava ad ogni Comune un terzo dei terreni, omologata dal 
Commissario il 18/01/1929 Tale ordinanza non veniva approvata dal Ministero che riteneva occorresse nominare 
un perito per la divisione.. 
Successivamente i Podestà decisero di chiedere al Ministro l’alienabilità del bosco “Promiscuo” visto che la perizia 
di suddivisione costava più del valore dei terreni. Tale proposta venne accettata dal Commissario con ordinanza del 
08/02/1938 e dal Ministro con Decreto del 23/04/1938. La somma ricavata doveva essere divisa tra le frazioni di 
Lizzano in Belvedere, di Granaglione e di Capugnano, investita in titoli di Debito Pubblico vincolati alla realizzazione 
di opere di interesse generale per le frazioni.  
I mappali che identificano il Bosco promiscuo, secondo l’ordinanza del 08/02/1938, sono: 

Foglio 35, mappali 26, 27 
Per un’estensione complessiva di 8,7194 ha. 

Non si ha notizia dell’alienazione del bosco promiscuo. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

uso civico provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
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Bosco 
“Promiscuo” 

conciliazione 18/01/1929 

ripartizione con 
Granaglione e 
Lizzano in 
Belvedere 

allegato relazione    

ordinanza 08/02/1938 
alienabilità bosco 
promiscuo 

mag-38 1938 V 1779 

decreto 
ministeriale 

23/04/1938 
alienabilità bosco 
promiscuo 

    

 
Documenti fotocopiati:  

- Lettera datata 30/04/1938 di accompagnamento del Decreto del Ministero per l’Economia Nazionale 
del 23/04/1938 (AUCBo, Provincia di Bologna, Comune di Porretta Terme, Cartella 23, Fasc. A1); 

- Ordinanza di alienabilità del bosco promiscuo del 08/02/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, maggio 1938, pp. 1779) 

- Verifica catastale delle particelle denominate “Bosco Promiscuo” del 04/12/1934 (AUCBo, Provincia 
di Bologna, Comune di Porretta Terme, Cartella 23, Fasc. 6); 

- Conciliazione e decreto di approvazione della stessa datate 18/01/1929  (AUCBo, Provincia di 
Bologna, Comune di Porretta Terme, Cartella 23, Fasc. 6); 

 


